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PARTE UFFICIALE
S. II. con decreti aci 30 giugna n. s., udito il

Consiglio dei ministri, ha nominato, sulla pec-
posta del ministro dell'int rno, senatori c'el Re-
gno 1 signort
Caeda comm. Gregorio, presidente di sezione

nella Cor te dei conti;
- Conforti comm. RaEaele, procuratore gene-
rate nella Corte di cassazione di Firenze.
Vegezzi comm. Zaverio.

Il manero 3785 &lla raccolla ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTOPJO ET#ANUELE B

PER GRASIA BI DIO E PER VOLONTi DELLA MAzlONE
ha D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
adottato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata sul bilancio del

Ministero dei lavori pubblici per lhnno 1867 la
spesadi lire centottantaduemila (L.182,000), da
inscriversi nella parte straordinaria in apposito
capitolo col n° 128 e colla denominazione Ag-
giunta di nuovi fli telegrafeci.
Ordin amo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, ela inserta nella raccolta ufa-
ciale delle leggi e lei decreti del Regno dT talia,
mandando a chtunque spetti di osservarla e di
far's caservare como legge dello S ato.
Data a Firenze addi 4 luglio 1867.

VITTORIO EM UELE.
GIOVANOI.A.

E nsusero 3775 della racco!ia afficiale delle
leggiedeidecreti ddRegno contiene il seguente
decrefoi

VITTORIO EMANUELE II
PER GRARIA DI DIO E PER VOLO2ITÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITAIJA
Veduto il Nostra decreto del 15 maggio ora

scorso, n' 3712, relativo al riparto dei consi-
glieri provinciali;
Veduta la tabella annessa al medesimo nella

parte che r:flette l'assegnazione del contingente
dei consiglieri per la provincia di Ferrara ;
Veduta la domanda della Deputazione pro-

vinciale di quella provincia, diretta ad ottenere
che sieno conservati alla provincia stessa 40
consiglieri;
Ritenuto che, sebbene dal censimento generale
ellapopolazione pubblicato col Nostro decreto
10 maggio 1843, n° 1268, risulti la popolazione
ella provincia su<ldetta inferiore ai 200,000
abitanti, tuttavia non troverebbesi ateora al
giorno d'oggi giustificato che tale riduzione
siasi mantenuta per un quinquennio, come pre-
scrive l'art. 202 della leggo 20 marzo 1865,
h•2248, allegato A, perchè si abbia a mutare
la rappresentanza di quella provincia;
Solla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Consiglio provinciale di

Ferrara è composto di 40 consiglieri ripartiti
nel modo risultante dalla qui annessa tabella,
che ESTÀ Vidimata dal Nostro ministro dell'in-
terno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello St .to, s°a inserto in un colla
detta tabella nella raccolta ufãeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a
chionque spetti di osserverlo e di farlo os-

servare.

Data a Torino, adtil 20 giugno 1867.
VITTult!O BRANUELE.

U.Rattazzi.

PROVINCIA DI FERRARA

Popo'azione 208945 -- Mandamenti 10-
Consiglieri 40. Un consigt. ogni 5223 aliitanti.

POPOLA- e i
si MANDAMENTI IP

ZIONE è |

f Ferrara f*................. 35185 7
2 Perrara2•................. 31535 7
3 Argenta.................... 16556 3
4 Copparo ................... 26717 $
5 Portomaggiore ............. 18923 4
6 Bondeno

.... .............. 12767 2
7 Cento......

.......... .
22518 4

8 Poggio llenatico............ 12277 2
9 Pomacehio

................. 9078 2
10 Codigoro................... 20329 4

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro: U. Rarrazzi.

Il numero 3777 della raccolta e diale delle
leggiedeidecretidelRegnocontieneileeÿuente
decreto:

VITTORIO EM&NUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA MAZIONE

BE DETALI&
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

anstria e commercia;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È sperto un esame di concorso a due

posti d'allievi ingegneri nel Corpo Reale delle
miniere per essere inviati alla scuola imperiale
delle miniere in Parigi.
Art. 2. Per ciascuno dei detti due posti è as-

segnata l'annua indennita di lire 1,200 durante
i tre anni di dimora dell'allievo a Parigi, oltre
ad una indennità per due viaggi d'istruzione, a
condizione che Pallievo frequenti quella scuola
e riporti ogni anno il certificato d'idoneità in se-
gnito degli esami finali.
Art. 3. Le suddette indennità saranno prele-

vate dalle economie che risulteranno sul cap.14
- Miniere e caee - Personale - del bilancio cor-
rente e successivi.
Art. 4. Gli esami avranno luego in Firenze

nel mese di ottobre prossirno venturo, e coloro
ehe vorranno esservi ammessi dovranno far per-
Yetiire al Ministero abgricoltura, industria e

commercio, non piil tardi del mese di agosto
prossimo, apposita domanda estesa su carta bol-
lata e corredata del certificato degli studi fatti
e del diploma di laurea d'ingegnere ottenuto in
una Università del Regno.
Art. 5. L'esame di concorso verserà intorno

alle segmenti materie:
1. Meccanica - Principio delle forze vive, os-

sia del lavoro meccanica - Principii di mecca-
nica applicata alle macchine;
2. Fisica - Teoria del calora e sua applicae

zione alla combustione ed agliusiindustriali;
3. Chimica - Caratteri distintivi de' compo-

nenti chimici di un corpo inorganico.
Art. 6. Con decreto ministeriale verrà nomi-

nata la Co:nmissione esaminatrice e sera Essato
il giorno in cui avranno luogo gli esami.
Ordiniamo die il presentedearato, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di psservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

VITTORIOIMANUElÆ.
F. DE ÑIASUS.

S. M. ha fatto le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Mauriziano:
Bulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia e de' culti con decreti in data 20 e 30

giugno e 4 luglio 1867:
A commendatore:

Paoli cav. BaHassarre, consigliere nellaCorte
di cassazione di Firenza.

Ad uffiziale :

Durante car. Natale, presidente del tribunale
di commercio di Genova.

A cavalieri:
Carpaneto Giacomo, giudice nel tribunale di

commercio di Genova;
Bensa avv. Paolo, cancelliere id.
Galatioto Giuseppe, consigliere nella Corte

d'appello di Palermo;
ILgnami sac. Michele, abbate di Casalmag-

glore;
Borra don Giovanni,teologocanonico delCa.

pitolo Turritano di Sassari;
Altobelli Achille, consighere nellacorted'ap.

pello di Trani ;
Ameglio Giuseppe, id.id.;
Soro-Chessa Giuseppe, presidente del tribu.

nale civile e correzionale di Nuoro ;
Graziani Giovanni, presidente del tribunale

civile e correzionale di Oristano;
Cerruti monsignorGiovanni Battista, vescovo

di Savona e Noli;
Arnoalii-Veli dottor Giuseppe, ndtaio resi-

dente in Bologna.
Sulla proposta del ministro degli affari esteri

con decreto in data 30 giugno : .

Ad uffiaiale :

Spanna Antonio, console generale della Re•
pubblica di San Marino.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti in data 30 giugno:
Ad uffiziale :

Norana car. Gio. Battista, mag¡;iore del 16*
reggimento fanteria. -

A cavalieri:
Patetta dott. Annibale, già medico chirurgo

della Regia fabbrica d'armi a Torino;
Rossi Giuseppe, capitano nella 10•legionedei

carabinieri reali.

Con Regi decreti del 20 giugno u. s. e 4 In-
glio volgente mese gli scrivani nel Corpo d'in-
kndenza militare signori Borgongini Luigi e
Delutio Agnello vennero collocati in aspettativa
in seguito a loro domanda per motivi di fami-
gha.

II ministro di grazia e giustizia é dei culti
dietro le giustificazioni prodotte dal notaio di
Caltanissetta, Falci Calogero, con decreto dell 8
luglio corrente revocava la sospensione inflitta-
gli con precedente decreto delP11 giugno per
essersi rifiutato a ricevere disposizioni da am-
malati di cholera.

Il ministro di grazia e giustiziaedei culti con
decreto del dì 11 Inelio correntehrsospeso dal-
l'esercizio del lora ufficio peravere abbandonata

la residenza allosviluppersidel cholera i notari •

d San Cataldo q:n appresso nominati:
Falzone Salvatore.
Garigliano Gaetano.
Pagnato-Calà Salvatora.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL ILEGNO.
Il Senato è convocato in pubblics adunanza

lunedì 15 del volgente mese di luglio, al tocco
dopo mezzogiorno, per la discussione dei so-

guenti progetti di legge:
1. Trasformazione di armi portatili (n' 32).
2. Itiparto delle sovraimposte provinciali e

comunali (n' 29)
8. Pubblicazione nelle provincie venete ed in

quella di Mantova della legge 3 agosto 1862
sulle Opere pie (n 31).
4. Estensione alle provincie di Venezia e di

Mantova della legge sull'afrancamento dei ca-
noni enfitentici, livelli, censi, delle decime ed al-
tre prestationi (no 34).
5. Prorog: del termine stabilito dall'art. 5

della legge 23 aprile 1865, relativa ai militari
dimessi dai Governi delle ristaurazioni dopo il
1848 e il 1819 (a• 35).
6. Modificazioni ai dari sui tessati serici (mt-

mero 31).
'i.Approvazionedianstariffaunica desli erno-

Inmenti dei conservatori delle ipoteche (u'30).
CAMERA DEI DEPUTATI.

Nella tornata di ieri, dopo di atere annallato
l'elezione del signor PellatisGiacinto a députato
del collegio di Montebelluna, e udito i deptitati
Lanza Giovanni e Visconti-Venosta rispotideté
per fatti personali ad alcune osservazioni mani-
festate dal de utato Mancini $tanislao nellaP
seduta precedente, la Camera continuò la discus-
sione generale dello scliema di legge sullaliqui-
dazione dell' assë ecclesiastico a cui presero
parte i deputati Crispi e D'Ondes-Reggio Vito.
Quindi fu chiusa la discussione generale, riser-
Tata però tuttavia la facoltà di parlare, prima
di scendere a quella degli articoli, ai deputati:
Castiglia þer una motiotte d'ordine, Ferrara per
fatti personali, Fefrati per titia interpellanza,
ad uño della minoranza della Commissione e al
relatore Ferraris. Il deputato Castiglia svolse
in fine i motivi di una sua mozione diretta a
differire alla prossima sess:one la trattazione
della parte politico-religiosi della legge, che
non venne appoggiata: e il deputato Asproni
disse le ragioni per le quali alcuni della Coma
missione dissentirono dalla inaggioranze.

Commissioni nominate dagli s/fari
della Camera dei deputati.

Progettö n•'i6. -- Approvaziane della con•
venzione tra le finanze dello Stato e il sinnici-
pio di Oomacchio pel ritorno al connine del
possesso e delfamministrazione di quelle valli.

Commissarii:
Ufficio 1• Donati - 2• San Gregorio - 8•

Morpurgo - 4" Martelli-Bolognini - 5• Villa-
Permce- 6 Conti- 7° Mazzucchi--- 8• Monti
Coriolano - 9e Mazzarella.

Progetta n• 79. -- Riun one la tra solo empf.
tolo del bilancio dei lavori pubblici dei fondi

antontzati per il compimento delle stra e na-
:Ionali nell'isola di Sici is.

Commierii:
Uficio 1•Righi - 2•Breda - 3•ldannetti
- 4• Righetti - 5 Salaris- G• De Pasquali --
7' Rega- S' Monti Coriolano- 9 Cadolini.

MINISTERO DI MARINA
Notiilcazione.

In vista della imminente pubblicazione d'un
nuovo ordinamento della scuola per gli allievi
inacchinisti della Regin marina, sono stati tem-
porariamente sospesi gli arruo'amenti per tale
scuola; per cui le domande che venissero inoi
trate a sifatto scopo non saranno prese in con-
bidt ras ione.
Con altra apposita notifienzionesarà fattaco-

noscere l'epoca in cui si apriranno i stullettiar-
ruolamenti, nonchè le condizioni relative.
Firenze, addì 11 luglio 1867.

Il Contr'ammiraglio
Reggente la Direzione generale del personale

e del servizio militare marinimo
DI BaocsETTL

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
BIRBEIONE GENERALE BELLE POSTÉ

Si rammenta che a tenore del II. decreto del-
Pil marzo a e. il tempo utile per far uso dei
franonbolli postali da 15 centesimi corrètti con
una sbarra e colla parole èeutesimi 20 agli an-
goli è fissato a tutto il corrente mese di inglia.;
trascorsó il quale i francobolli medesamt cesse-
ranno di aver valore, e le cariispondenze cal
fossero apposti Earauß0 COBSiderate come non
franche.

Firenze, il di 11 luglio 1867.

NoTIzitmermum

ÌNGHIL'l'ERRA. -- Si legge nel Tieres:
È cosa ulttedando strana che l'inviato, il con.

koÌe e nibiti altfi sudditidi questo grande paese
che ha quit a metrIndia tánto immero di soliatig
e tante fidtte zielle várie parti del mondo, siano
létidtÍ gekavi pež anni ed stirii da un principe
africano serpibarbaro, al quàlà inanes autorità
tiel suo pt giu paese, e il cui dominio dicesi
ristretto in angásti.fimiti.
Non et réc4 inëraviglia clae qui e in Oriente

tútti invochinö naa spedi.wione nelPAbissinia,
per la ragione ehe non solo è cosa crudelee una
tllta lasciate i rióstri sfortunati compatriotti
in potestà delcosidetto jmperatore o re Teodo.
to; maperchá peediamo la fepätazione nazional
parendo di voler schiväre uña lotta. Il tel-
ei ha iriformati che il colonnello Nerewet
tornsto a Massowah, da dove mandò un whimo.
tung, ehe chiede la liberazione de'prigionieri, e
it signor S ysonr prepara. una mozione nella
Cameta dei Comuni per rivolgere l'attenzione
della Camera a sulla lunga prigionia e sui mali
ttat amenti dell'inviato eyel c ansole di S. Af.
e altri suoi sud 1.ti ordinati da! re d'Abissinia,
e per induire Sua Maestã a pigliare le risola•
zioni adattate per liberare i prigionied con la
forza délle armi. »
IÎ BentimeBIO generale è che bisogna fare

goalche cosa. È provato adesso che il despota
che geferna quel paese non si commaove con le
pratiche didinarie. Da una lettera del signor
Stern si comprende con che razza di barbaro
abbismo da fare. Il re è in guerra con la mag,
gior parte de' suoi sudditi. Devasta le provincie
sulle quali tiene ancõra iin dobbioso dominio, e
i ribeLi aiutati dai contadini avversi vendicano
sui 6aoi partigishile sue crudella. E desiderio
di rovesciare il tiranno è generale.
È chisto the la guerra contro il re Teodoro

nott è molto dificde. Può essere organinata d
condotta da uno dei nostri generali delle Indie,
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Da

EUGENIO DEBENEDETTI

CAPITOLO XIV.
- Come va, Walpurga ?- chiese lo staffiere

Baum un bel mattino, che la balia stava alla fi-
nestra del pian terreno.
- Oh Dio! -- rispose questa - qui è pro-

prio il paradiso!
- Davvero ?
- O che può essere più bello il paradiso? e'

si vive così disappensati, la gente non ha nulla
che fare, se non mangiare e bere, ridere e an-

dare a passeggio.
- Hai ragione, ma nel paradiso era ancor

più bello, là babbo Adamo non ha potuto desi-
derare altra donna; non se n'aveva che una sela
al mondo I
- Che ghiribizzi frullano in capo a costui!
-- disse ridendo Walpurga, e Baum compia-
cinto rispose:

* PROPBIETÀ LETTERARD f enhil1(afi0118 - Ÿ€*ÌÍ
numero 189.

- In paradiso non ci era bisogno di servi, di
cocchieri, di cuochi, di case e di abiti. Là nes-

sono mai diede stivali a pulire, sfido io, non se

neportava, eneanche non accadde di aver a tes-
sere, encire ed apprestare vestiti o camicie.
-- Lo scostumato ch'è lei! - esclamò Wal.

purga, cui pareva che le parole di Baum strap-
passero di dosso la vestimenta. Frattanto la di-
Tenne in viso come di bragia.
Ma Baum soggiunse prestamente:
- Mi spiace che a' tuoi occhi sia così sco-

stumato; a' miei occhi tu se' cosi bella, che io...
A mezzo il dire fu interrotto da un altro servo

che lo chiamava.
Walpurga si ritrasse tosto in camera, ed irata

contro Baum. Come si può tenere simdi discorsi
ad una donna maritata?
Eppure ella sorrideva di nuovo fra di sè:
- Gli è pur un uomo di garbo quel Baum, e

perchè non si potrà fare uno scherzo?
Guardò lo specchio grande, vi si rimirò un 1-

stante solamente, e sorrise.
- Già, se Gianni ti rivede, a mala pena ti

riconosce. Gli è appunto l'efetto del buon vi-
vere. Ma ogni giorno melo voglio ricantare;
e' non dura a lungo, tu non se' qui che per
breve tempo a nolof Però, ancorchè il ballo non
duri gran fatto il ballare gli è sempre bello! -
consolavasi di nuovo Walpurga.
In quella le vennero in capo diversi ballabili

e li canterellò al suo principe.
Walpurga andava poi aggirandosi pel parco

come trasognata; le pareva che avessero ad es-

sere altri alberi, altri cieli, altri uccelli, che si

trovassero chi sa dove, ammalisti in un altro
mondo, e che ad un tratto si dovessero poi sve-
gliare, e avesse a sparire ogni cosa. Na tutto
trascorreva tranquillo, ogni giorno rimbellivasi
da capo al risorgere novello del sole, siccome
il profamo dei fiori esala sempre novello, e la
sorgente non si essica mai.
Walpargadilettavasiparticolarmente col vec-

chio castellano, ilpadredi madamigella Kramer;
gli era un uomo così rispettabile, che allevava
fiori sì belli nella sua stanzetta diguardia, econ
Ini poteva essa parlare come ein suo padre
buon'enima.
Walpurga sedeva quasi tutto il giorno all'a-

perto, con madamigella Kramer adeanto, epoco
discosto due servi. Anche la regina sedevale
spesso a fianco.
La regina aveva un bel bracchetto bianco co.

me neve, di cui il bambino pareva prendere
gran piacere, e Walpurga pregava di lasciare
spesso quel cagnolino al fanciullo; chè, diceva
ella, una bestiolina viva è una buona cosa per
un bambino.
-- Dice bene- osservó la regina alla dama

di palazzo che le sedevaaccanto- la vita del-
l'animale desta la consapevolezza dell'uomo.
Wa'purga la guardò con occhi tanto fatti, la

regina avevaledato ragione, e inoltré aveva sog.
giunto qualcosa che non rmacira a compren-
dere.
- La veda -diss'ella alla regini-come le

spi voglion bene al nostro bambino, non gli
fanno nulla, e non c'è da aver paura. L'ape è
l'unico animale, che ci è venuto tal qual era nel

paradiso terréatre, perciò anche delle api, dicesi
che muoiono, mentre delle altre bestie ai dica
che crepatio. E le spi, gus', non s'avrebbero ad
uccidere.
La regina mostrò di gradire particolarmente

a questo pensiero diWalparga intrecciato alla
leggenda.
Walparga osservò che la regina sapeva assai

poco del mondo, e perciò faceva ella sfoggio del
suo sapere, dovunque le veniva il destro.
- La sa, che è questo ?- chiese ella una

volta sedendo presso un cespuglio.
- Un noccinolo!
- Sì, ma la sa anche, ch'è sacro, e che dove

cresce, non casca il fulmine?
- No, questoinol sapevo.
- E non lasapräneancheilperchè? Miamam-

ma me l'ha raccontato. Una volta che la Madre
di D.o andò sopra un monte, venne un gran
temporale, si che la dovette riparare sotto un

gran noccinolo, e lei rimase sana e salva, e, per
aver così difeso la Madonna, fu benedetto per
tutta l'eternità. Col nocciuolo si può fare bac-
chette magiche, e sotto i nocciuoli abita il re dei
Berpenti, che talvolta, dicono, e'si trova anche
sotto i salici piangenti. E lo sa, perchè it salice
piangente lascia penzolare così tristemente i
suoi rami?
- No, non so neanche questo. Ve', tu ne sai

da far stordire - disse sorridendo la regina.
- Io no, ma mia mamma sì; non so neanche

la metà di quel che sa essa, e l'è una donna
molto avveduta. Quella del salice piangente l'ho
anche saputa da lei. Da questa pianta appunto

si son fatte le verghe per flagellare ilhostro Sa&
vatorý, e da quel tempo si vergogna e abbassi
i rami.
Walpurgs era Iietiesima di poter insegdard

qualcosa alla regina medes ma; aveva il seliti-
mento di essere alcun che di particolarissimo in
casts llo, e riessuno la crmprendeva e stava ad
ascoltaria così bene con g'i occhi come lare-
gina. Ella era sempre contenta come una pa.
BQua e 8ÌIPgra COÙ& reglua, 8 BOR SÍperÌtSYS (ÎÎ
aprire il suo cuore innanzi a lei.
- Mi sembra-disse una volta alla regina-

nii sembra che lei sia proprio straniera al
,

mondo; g à in vita sua non ha potuto ved re
come la gente della cittå e i campagnuoli la sera
si raccolgano nelle loro stanze, che mangino,
che parlino, che desiderino, che possa loro dar
piacere o nois. Una volta ho letto una istoria, o
non mi ricordo bene se il babbo me la racconto,
che ci era un principe ed una principessa che
crebbero su come pastori senza sognare nem•

manco d'essere quel ch'erano, finchè fattigrandi
si disse un bel di a lui « tu se' un principe » eda
lei ¢ ta se' una principessa », ed entrambi divens
nero gente per bene. Gli è naturalet erano stati
in mezzo al mondo, e avevano appreso come
vivano gli uomini, e che manchi loro. Non ho a
desiderare se non che potessimo anche mandar
fuori il nostro principe; e' mi pare che sarebbe
bene per lui e anche pel paese Come si ha di
continuo i servi elle cdesgna, si è sempre come
prigionieri, e la gente viva è come una muraglia
tutt'attorno.

Tutti possiamo essere onorati e buoni-
rispose la regina.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

e<1 i soldati BelfIndia sono idonei a fare la spa-
dizione. 3tol e sono letruppeneWI is aa.vi -

perare per questo scopa. L merzi di tray rto
sono abb..nianti. Con non molta d iticoltà si
può marciare dalle coste del Mar flusso neL'iu-
torno, si può detronizzare il re Te .doro con
l'aiuto dei suoi sudditi ribelli, e mettere in suo

luogo qualcha rivale che dia arra più sicura di
portarsi meglio di lui.
Però bisogna considerare lo scopo della spe-
izione e come può es er raggiunto... La sp li-
zione da Bomb..y libererà il conscie, l'invinto e

gli altri compatr otti nostri, ovvero alla notizia
dello sbarco deUetruppe terrà dietro quella che
tutte quellepersone sono perite, e che l'unpresa
invece di essere liberatrice sarà vind:ce ? Su
questo punto molto può disentarsi. Teodoro può
credere che la m glio cosa da fare è quella di
ril» sciare i priga meri. Uccidendoli è per tuto.
Il Governo inglese non potrebbe lasciare la vita
ad un se:vnggio che versasse il sangue de'suoi
agenti dip omatici.
FRANCIA - I giornali parigini contengono

il resoconto della seduta del gwrnos del Corpo
legislativo. nella goale il signorThiers pronunciò
il suo discorso intorno alleor gini, allo sviluppo,
alle conseguenze ed alla responsabihtå della
spedizione del Messico. Tale discorso occupa
non nieno di 15 coloime del Mon.teur.
Intornoal meritadelleargomentaz onidell'ono-
revole deputato i giornali sono divisi. lu parte
lo ledano, parte confessano di non vedere l'op-
portus ità e l'utihtä delle sue-osservazioni. L'in-
tero discorso si riassume del resto muna severa
censura dell'operato d.l governo imperiale.
Dopo il signor Thiers ebbe la parola il signor

Grani•r de Casseguac e dopo lui il signor Giu-
lio Favre, il quale colle conchiusioni della sua
osservazione motivò una risposta del mmistro
di Stato signor Rocher.
Ecco Pestratto del resoconto che concerne

quest'ultimo incidente che venne segnalato dal
telearnfo:
Signor Giulio Favre

...
Io non credo che le

necessetà politiche possano spiegare, nè giu,ti-
Scare la condotta del governo nell'ultima fase
della questiona inessienna.
L'arciduca 3Iassimiliano é partito sulla fede

delle nostre promesse, colla nostra armata; egli
doveva esserne protetto.
Io ho provato un dolore profondo che l'infe-

lice lia-similiano non sia stato ricondotto colle
nostre truppe e che in tal modo la Francia non
Bia stata messa al coperto dal sangue che fu
veranto e <he riendrà sopra di les (Violente
esclamaziorã -- All'ordine! all'ordme! - Ap-
plausi su n'enni banch·).
Sigo<r presidente. Le uit me parole dell'ono-

revole s gnor Giul:o Farre potranno ricadere su
di lui al c petto di tutto il paese (Sensazione/
- Benissimo! benissimo - Bravo!)
ßignor Gwho Favre Nessuno in questa Ca-

mern, e neppure l'onorevole presidente, che io
rispetto altamente, può tenere a mio riguardo
un simile linguaggio; ho l'onore di appart mere
ad una di quelle piccole minoranze che gi. rni
sono il ministro di Stato tratt:sva severamente.

Questa minoranza, quando essa fu al potere,
rovesc ò il patibolo pohtico che voi avete rial-
rato ( Viri eeclami).
- In questo ambiente io ho protestato sempre
a favore della inviolabilità della vita umana, e
se voi aveste prese in consideraz'one tah prote-
ste, forse la disgr>zia cÏle deplorismo non sa-
rebbe eccaduta. (Yi<hnta ag•tuzi<ne)
Signer prs sidénte. La paro:a opetta al signor

mimetro di Stato.
ß. E aignor Rotth<r, ministro di Stato. Non

chiedo alla Camera di raspondere im nediata-
2nente ai due d scorsi che vennero pronunciati.
Spero che essa vorrà perme termi di ademsvare
a questo dovere nella seduta di domani. (B), si)
Ma non posso lasciare che questa seduta si

chmda senza protestare contro ii lmguaggio te-
atè tenuto dall'onor. Giulio Favre. (Benissimo!
bynissimo!) e contro le asserzioni da lui posto
su campo.
L'onor. signor Giu'io Favre vuole far ricadere

sulla Francia la responsabilità...
Segner Giulio Farre No! not sul governe !
Vari drimtata. Voi avete detto: sulla Fran-

ola! (Agit->sion•!)
ßtymer presidente. Prego la Camera a far si-

lenzio staiste la gravità della discussione.
Signor sninistro di Stato. Ilonor. sig. Git'21o

Favre vuol får ricadere sul governo def:a Fran-
cia.

..

Gli steesi deputati. Egli ha ãetto sulla Fran-
cia.
Bi.quer sniNistro ã; grate..... la responsabi-

lita delfassassþso che venne perpetrato al Mes-
sico. Io non ,posso, signo i, che pr testare col
iù alto sdegno contro una simile affermazione.

Se l'imperatore Massimiliano ha snceomhutn,
egh ha soccomhuto primui ogni cosa per ra-
g om di un co 'arda tra im-nto ($1. si! - Ile-
nissano! henissimo!) E quando egli fu vinto,
abbandonato mentre dormiva al 6110 DemlCO

trionfante, quando molta tempo era s:orso,
quaudo le passioni d'odio potevano essere cal-
mate, si è istituito una Corte a porte chiuse e
Juarez ha assissinato l'Imperatore che egli
aveva fatto tradire. (Bravo, applausi)
Ecco la moralità dell'atto che voi vorreste ri-

gettare sul Gavrruo francese.
Ciò ct19 il Govern . franc-se ha f atto quando,

nel 1866, l'imperatore Napoleone ha inviato
al Alessico uno dei suoi aiutanti di campo,
c:ò che egli ha fatto non fu già come voi teme-
rariamente pretendete di consigliare l'impera-
tore Alassimiliano a rimanere al Messico L'Im-
peratore ha fatto supphcare, supplicare venti
volte l'impe ratore M,s,imiliano di abbandonare
le rive del M-ssico, e i nostri soldati non sareb-
hero partiti che dopo da luit Ma chi dunque,
quando l'imperatore Alassimiliano ha voluto ri-
manere tra i Messicani che gli erano rimasti
fedeli, chi<iopo questa fine crulele avrebbe il
coraggio da biasimarlo di non avere seguito que-
sta consigli, di non avere obbedito aqueste pre-
Shiere.
Allorquando noi eravamo sul punto di abban-

donare il Messico, abbiamo fatti tutti i nostri
sforzi per ricondurre l'imperatore Massimiliano
colla ban iiera francese; ma egli non lo volle.
Nessuno prova più di noi un profondo dolore;
ve lo posso assicurare con tutta la sinc-rità
della niin anima e della mia coscienza. (Viva
sensazione) Ma che ci si vengano a fare questi
ingiusti rimproveri, ma che non si lascino le re-
sponsabilità lã dove esse sono odiosamentecon-
densate, ecco ciò che non posso tollerare nep-
pure per un momento. (Benissimo! benissimo!
- Nuovi bravo !)
Che linguaggio è adunque questo del signor

Gmlio Favre! Che! Il Governo delfImperatore
ha ristabilito il pat bolo politico! Ma non è il
Governo dell'Imperatore al contrario che ha ra-
diato dalla nostra legislazione la pena di morte
in mat-ria politica?
Signor Pelletan. Voi avete voluto ristabilirla.

(Vwi reclami)
Il signor ministro di Stato. Dimenticate voi

adunque quali sono i vostri predecessori che
hanno votato la legge sulla proposta del Governo
dell'Imperatore e che sono stati chiamati a de-
termmare in mo to irresecabile la soppressione
della rena di morte in materia politica?
Ah! Se voi volete confondere Passassinio coi

delitti politici e se, memori di ciò che avvenne
inun altro recinto alludetaa non so quale odioso
assassinio tentato presso l'Opéra, sappiste che
io non lo chiamo un delitto pohtico (bravo!
bravo!) e dico che esso doveva punirsi con pena
proporzionataall'audacia del debtto. (Applausi
prolungati da un gran numero de banche)
La d scussione è rinviata a demani.

- 11 Moniteur pubblica una nota in forza
della quale venne chiusa esciolta la Scuola nor-
male superiore, per mancanzedidisciplina com-
messe dagli allievi. La Scuola verrà ricostituita
ed i corsi si rispriranno il 15 ottobre.
- Si legge n-1 MJmorial diplomatique:
Si è preteso che 11governo francese sia inter.

Tenuto ufficialm.nte a Berlino per laesecuz one
dell'articolo 5•del trattato di Praga. Crediamo
sapere che il gabinetto delle Tmler:es è invece
rimasto ecrane> a qualunque trattativa che
possa aver avuto luogo e che anche tra la Da-
nimarcae la Prussia non si è ancora impegnata
alcuna discussione per le frontiere.
In conseguenza tutto quanto venne scritto

circa la neutralizzarione d'Alsen e di Düppel è
evidentemente prematura.
- Sulla grande rivista ai Campi Elisi in

onore del Sultano, la Patrie La i seguenti rag-
guagh:
La rivista passata ieri (8) dall'imperatore fu

oltremotio brillante, tanto per la bella tenuta
delle truppe, che si possono calcolare a circa
50,000 uomini, quanto per la qualità dei perso-
naggi che accompagnavano le LL. AIM. Dietro
all imperatore, il Sultano, ed il granduca di
Sas-on a Weimar, ch'erano alla testa del cortr o,
si aggruppsvano il giovine figlio di Ab ful-Azia,
il prineile d'Orange, 11 principe Napoleone, d
duca d'Aosta, il duca di Leuctenberg, il prin-
cipe di Sassocia-Weimar, il principe di blonte-
negro, i maresc:alli Niel e Bazaine Al loro ar-
rivo sul viale dei Campi Elisi, le truppe saluta-
reno i sovrani con calorese acclamazioni, ren-
dendo loro gli onori m litari di gata. Tutte le
ban te suonavano l'aria nazionale della Turchia.
Dopo aver percorso la fronte di tutte le lin-e,

le LL.112. vennero a collocarsi dinanzi al pa-

diglione centrale del Palazzo dell'industria, e
comine ò la sfi ata.
La tanteria stilò per battaglioni serrati in

massa; l'artiglieria pr batterie al passo; e la
cavalleria per pelottoni al passo.
Durante la sfilata le acclamazioni dell'eser-

cito, miste a quelle d'una folla immensa, non
cessarono di salutare l'imperatore e gli augusti
ospiti della Francia.
- Il Jagrnal des Débats aggiunge :

Le truppe passate in rassegna si compone-
vano della Guardia imperiale e delle divisioni
attive del V Corpo d'armata; ed erano poste
sotto il coœando in capa del maresciallo Can-
robert. Si calcola a 45,000 nomini l'effettivo
delle truppe sotto le armi.
A 4 ora meno un quarto, l'imperatore, il

Sultano e le persone del seguito delle LL. MM.
montarono a cavallo nel cortile del Carrouwl.
Il corteo usci da palazzo, traversò il grande
viale centrale, la piazza della Concordia, e

giunse a quattr'ore ai Campi Elisi.
L'imperatore era in umforme di generale di

divisione e portava l'Ordine ottomano d'Osma-
niè; aveva alla sinistra il sultano Abdul-Azia,
in uniforme riccamente ricamato in oro, col

gran cordone della Legion d'onore. 11 Sultano
montava un magnißco cavallo grigio. il più gio -

vine dei trecavalli man fats a Parigi p-1 serviz o
di S. M. 11 granduca di Sassoma Weimar era
alla deotra dell'Imperatora.
A cinque ore, l'imperatore si pose davanti il

grande ingresso del Palazzo dell Industria, e si
fece luogo alla sfilata delle truppe, che si compi
alle 6 I[2.
Pauss1A. - Si legge nel Jitémorialdiploma-

tique:
Le relazioni tra i gabinetti di Vienna e di

Emlino sono tese. Il governo au,triaco aveva

stimato che la foonmonedi un Parlamento do-

gariale per tutta la Germania oltrepasasse la
hittera del trattato di Praga, e l'ha dichiarato
alla Prussia.

11 signorBismarck temendo delle complicanze
premature ha un po'm sso da banda i provve-
dimenti atti a mette.e in vigore quella istitu-
zione.
Così che le elezioni per il futuro Parlamento

doganale non avranuo luogo prima del mese di
ottobre.

BAVIERA.- La CorrispondenzaHostman
annuticia che il nuovo trattato di unia ne doga-
nale è stato firmato ieria Berlino. La Baviera ha
acceitato l'invito della Prussia di pigliar parte
alle conferenze postab che si faranno a Berlino.
Tuttaviahr chwato che fosse ritardata di alcuni
giorni l'apertura delle conferenze, g à stabihta
per l'8 luglio Ha ehtesto anche comunicazione
preventiva delle questioni che faranno subietto
delle conferenze.

RttseTA. -- Scrivono da Pietroburgo alla
Nurod Nociny ·

Quasi tutti i nostri ospiti sono ripatriati. È
da sper fire che il movimento che dal loroarrivo
fu destato non solo nelle Ililes:e, ma m tutte le
contrade slave non si spegnerà si presto.
A Pietroburgo vi erano ancora da ultimo i

Montenegrini Vukotic, il principe Nicolao e il
duca Panovaca, che si distinse utslfa battaglia di
Grabova. Essi aspettavano lkriivo dell'Impera-
toria a cui desideravano d'essere presentati.
Essi anderono, in compagnia di abri ospiti

ancora ivi rimasti, a Kronsta it, ove furono dal
Comitato cordialmente ricevuti. Furono ean-

dotti a vedere i monitori russi, poÌ Ìà nuova e

gigantesca nave corazzata Noli me tangere,
zeppa di cannoni rigati, che possono essere sea-
ricati da una persona sola per me2xo d'un filo
elettrico.
Ebbero inoltre un particolare pertile§so di vi-

sitare la fortezza Atenericof, perm=sso che fu
concesso ai soti ospiti slavi. V'ebbe poi un lauto
pranzo, a cin mtervenne fra tanti altri anche il
nostro patriota Rohlena, in qualità d'ingegnere
al servizio russo. Il duca Plamenacz e Vuko-
tic proferirono lusinghiere parole per la na-

zione cescha; e volgendosi uno di essi disse:
« Fratello! ti dico nel nome di tutte le nazioni
slave como nelle ultime guerre coi Turchi, i
Ceschi soli inviarono hende, filacce, denaro e lin-

gena per i feriti Montenegrini. »

La sera tornarono a Pietroburgo lieti e con-
tenti.

AMERICA. - Il Morning Post ha da Nuova
York, 29 giugno:
Dicesi che il presidente Johnson sta per ri-

muov re il generale Sh-ridan e nominare il ge-
nerale Rouss-an suo successore.
Gl'loliani nel Kansas e nel Nebraska hanno

ricominciato le ostilitäe assahto i forti Wallace,
e Hacker, ma sono stati respinti.

Notizie ricevnte dal Messico dicono che la
stampa messicana domania tutta la esecuzione
di Massan liano, che Escobe lo ha minacciato di
deporre Juarez se si oppone alla esecuzione È
confermata la nuova della occupazione di Tam-
pico, il 9.
-- Si legge nel Némorial dip fique:
La stampa parigina, stando ai giornali

degli Stati Uniti, ripete che Massim liano, pre-
ved-ndo la infelice sua fine, aveva avuto cura di
mandare in Europa i documenti relativi al suo
avvenimento al trono del Messico per farli pub-
blicare dopo la sua morte.
Noi possiamo affermare che in fatti alcune

settimane fa, Massimiliano spedi espressamente
un corriere che portò ad una persona di nostra
conoscenza un grosso pacco ben sigillato conte-
nente dei fogli che l'imperatore Massimiliano
voleva fidati a mani sicure, e che probabilmente
sono i de cumenti di cui parlano i g ornali ame-
ricani, ma possiamo aggiungere che l'invio di
quel plico era accompagnatodall'ordine positivo
di bruciarlo senza aprirlo, nel caso in cui Sua
Maestà soccombesse.
Sappiamo positivamente che il depositario,

onorato della fiducia dell'infelice inonarca ese-

guirä religiosamente i suoi ordmi, appena la
notizia della sua morte sarà annunciata offi-
cialmente.

LA VALIGIA DELLE INDIE
Risposta del ministrodei lavori pubblici comm.
Giovanola alla lettera dell'onortrole conte
Carlo Arrivabene, deputato al Parlamento,
in data 2 i giugno 1867.
(Vedi suppl. alla Gazz. f/fßc. del 23 giugno).

Caro conte,
Vi ringrazio della assai lucida e precisa espo-

sizione che vi p=aciue di indirizzarmi circa la
importanza della comunicazione fra la G:an
Bretagna el il mezzogiorno dell'Asia, e circa il
cospicuo vantaggio per l'Italia di attirare a sè
una parte di quel transito che ora prende altre
direzioni.
Le vostre dotte considerazioni avranno per

effetto di confortare i nostri concittadmi nella
tolleranza delle ingenti gravezze che il Governo
non ha esitato di richie3ere alla nazione per ri-
ven.licarle i benefiri della sua provvidenziale
glacitura, che un di la resero tanto prospera e

potente.
Cotesto voto di quanti uomini colti nutrivano

le aspirazioni nazi nali, anche quando ITtalia
divisa in piccole ed iuipotenti signorie era sca-
duta al grado di semp ice e pressione geogra-
fica, si incarnò negli atti del Governo appena
che gli Italiani cominciarono ad avere un go-
ver no liberale.

11 traforodel Moncenisio
, opera gigantesca

della quale non si aveva l'esempio nei meravi-
glinsi lavoti eseguiti dalle nazioni più opulente
d Europa e d'America, fu decretato dal Parla-
mento Subalpino non solo per restrigere i vin-
coli che allora legavano la Savoia al Piemonte,
tion solo per agevolare le vivissiale transazioni
fra Italia e Francia, ma eziandio in vista d aprire
una grande linea mondiale fra le operose naz'oni
dell'Europa settentrionale e le ricche contrade
dell'Oriente.
Quella tertieraria impreen non fu per un solo

istante interrotta, malgrado Íe graudi guerre
poscia sostenute, le gravissime preoccupaziom
poLtiche e le persistenti difficoltä pecuntarle.
Oggi abbiamo diritto di cominciare a conso-

larci della teilacitä dei nostri sforzi, poichè il ra-
pido avanzarsi dei lavori gittatifica le prefi-
SiOni dei nostri valenti ingegneri, e colla evi-
denza dei fatti, costringe a ricredersi chi poneva
in dubbio il successo dell'ardito tentatito.

,

Non appena liberata la media Italia, si af-
frettò l'apertura della ferrovia fino a Bologna e
col procedere della Lbertà si spinse alacre-
mente la locomotiva prima ad Ancona, poi a
Pescara, poi a Foggia, quindi a Brindisi, senza
spaventarsi degli enormi oneri che occorse di
imporre al bilancio dello Stato per tale mole di
lavori sollecitamente compiati.
Iutanto si assegnavano sei milioni per la

grande restaurazione del porto di Brindisi; si
creata, sempre a carico ingentedell'Erario, una
societA di navigszionechemette l'estremitàdella
Penisola in diretta comunicazione con Ales-
sandria d'Egitto.
Ed allorchè il signor Fell presentò la sua

proposta di valicare il Cenisio con una ferrovia
.
provvisoria, questo hiinistero l'accolse con sol-
lecitudine e la fece studiare con tutta diligenza,
non a allevando altre obbiezioni che quelle seg-
gerite dal coscienzoso esame dei nostri tecnici,

i le quali poi, risolte da pia maturi studi dell'au-
tore, concorsero aopunto a rendere piii sicura
la liuscita dell'opera.

A fronte delle gravi preoccupazioni e delle
ardue vicende per le quali si ehba a pasure,
non fu mai dimenticato nè trascurato un istante
dal Governo italiano il vitale interessedel tran-
sito europeo. perchè quanti siamo chiamati a
reggere, forse con troppo frequente vicenda, le
sorti del pa<se, possiamo dissentire wl giudizio
circa le opportunità politiche; ma tutti siamo
concordi nell'apprezzamento di questa grande
que,tione e nell'impegno di risolverla a favore
del nostro paese.
Il Ministero dei lavori pubblici, che io ho l'o-

nore di reggere, fece in particolar modo suo
studio costante di attirare sulle nostre lmee il
transito della valigia delle indie, convinto che
questo sarebbe come il richiamo dei viaggiatori
e delle merci preziose che sogliono transitare
fra lInghilterra in ispecie e le doviziose regioni
dell'Asia merilionale.
Fino dal principio del1881 si creò una Com-

missione di uomini assai competenti, coll'inea-
rico di esaminare la questione ed avvisare sui

provvedimenti necessari al conseguimento del
fme. Le conclusioni di quella inchiesta furono
concretate nella apertura fatta al Governo in-

glese, il quale tenendo in benevole considera-
zione la nostra proposta rispose con nota del
17 febbraio 1802; e quiridi in poi si mantenne
sempre viva una corrispondenza che per l'immi-
menza dei fatti decisivi da voi, egregio Conte,
ricordati, non può tardare d'avere un risultato
conforme ai comuni desideri ed all'interesse dei
due paesi.
A tale intento fa stabilito nel capitolato del

servizio di navigazione fra l'Italia e PEgitto che
la Società concessionaria avesse a trasportare
senza altro addizionale compenso anche i pie-
ghi postali originari od a destino degli Stati
esteri. Per lo stesso scopo, quando fu 11 caso di
concedere alta Societa delle messaggerie impe-
r:ali il servizio a cavalli fra Susse Samt blichel,
la si obbligava nella eventualità del passaggio
della valigia delle Indie per il Ceniscio, a tras-
portarla con aumento di velocità.
La missio e dal Governo inglese affilata al

cap. Tyler di percorrere l'Italia alfia di studiare
la condizione dei nostri porti e delle nostre fer-
rovie, fu provocata dagli ufliai del Governo ita-
liano, al quale l'apertura della ferrovia fino a
Brindisi dava argomento per sollecitare la con-
clusione delle trattative. E se il rapporto del-
l'egregio capitano riesciva così eminentemente
favorevole alla linea italiana, lo si deve appunto
Bis alle cose che da lunga mano si andavano

predisponendo, sia agli impegni che in tale oo.
casione il nostro Governo non marco di prün-
dere all'oggetto di rimuovere le pochissime ob-
biezioni che si erano elevate sulla possibilità di
fare un servizio perfettamente sicuro, rego'are
e celare così da presentare sull'attuale via &

lWarsiglia il vantaggio di circa 40 ore di tempo,
che si era creduto sufficiente incentivo perchè
il Governo inglese adottasse la nuova linea. Nei
qitati impegni il Governo non può a meno di ri-
conoscere di avere avuto ogm possibile aiuto e

concorrenza per parte della Direzione generale
delle ferrovie meridionali, che ben comprese

quanto grande fosse anche il suo interesse in

tale impresa.
Voi vedete adunque che il Governo italiano

non solo ebbe la volontà, ma non mancò di ef·

fettivamente occuparsi assai prima d'ora della
risoluzione di questa importante qwstione.
Se non che da persone d'altri paesi interes-

sate a e non si abbandoni l'attuale via di

biarsiglia si eletarüge ultimamente obbiezioni

d'ogfri maniera che sotto grma di dubbri si
fecero pervenire al Governo inglek, arrestan-
done così la volontà di prontamènte decdersi
a nostro favore: si disse,-come accennaste nella
Tostra letters, che lo stato della ferrovia oltre
Ancona è precario; che la lines essendo a sem-

plice binario si troveranno in pratica difficoltà
insuperabili all'esecuzione del proposto orario ;
non si ereld alla regolarità del servizio postale
a cavalli sul Ceni,io in attesa della ferrovia; e
pigliando pretesto da ogni incidente ed esage•
randone la portata dicono esser più lontano che
realmente nol sin, Ìl compimento del traforo del
Cenisio; e rifiutando fede ai fatti stesg si per-
venne persino a negare il progresso dei lavort
fatti al porto di Bandisi e la volontà del Go-
tertio italiano di proseguirli col dovuto vigore.
Il Governo approfittando della presenza in

Londra di uno dei funzionari di questo Mini-
stero che già molto ebbe ad occuparsi di questa
quistione, non mancò di porgere dati ed ele-
menti per confutare queste obbiezioni, e crede
d'esservi in buona parte riuscito, ed al postutto
spera che potrã rmscirvi perchè, alla fin fine,
trattasi di cose di fatto di cui il vero stato 00¤

può a lungo celarsi.
È noto diffatti come la linea da Ancona a

- E delle nostre creature fare gente per bene
-- conchiuse Walpurga- O la sa lei, che de,i-
dero io ? Per tutta la mia vita vorrei poter pren-
tiere su di me egai sua pena. Se lei l'avesse
ad essere malata, ecco, vorrei esser malata io
per lei.
- Sì, bene, ma ora stiamo tranquille.
La regina era piena di beatitudine. Ella si

affisava in fondo ad un cuore semplice del po-
polo,e insieme seleva sor¿ere un nuovo mondo
nella sua creatura.

CAPITOLO XV.

Baum sapeva spiare ogni momento per par-
lare colla Walçurga.
Egli era era molto conturbato; sua moglie

Bisceva gravemente malata, eWalpurga studia-
vasi di consolarlo. Per contro Baum mostravasi

dispostiss:mo a sentire tutte le d glianze di lei,
cui di casa avevano scritto che la Zenza non ne

voleva saper nulla del cuoricino d'oro mandato
alla banabina dalla conte5ER ITUIS,
- Davvero? dunque la tua contessa ha an-

cora un cuor d'oro da regalare? - disse can-
zonando Baum --- puoi essere contenta d'avere

un'arnica di tal fatta.

,

- E lo sono pure i Ah! se la fosse un po'qui
di muovo, allora El ch'e sarebbe paradiso dav-
Vero i Non mi do già fastidio perchè la Zenza
abbia tieto fine di quel cuore; ci ha pur da es-
sere gente malvagia, se no 11 mondo sarebbe

troppo belle!
- Edio ti dico: non è ancora che una vita

a mezzo, quando non c'è il re. Guarda allora

come l'andrà, sì che vi sara allegria! Dove non
ci è l'uomo non vi ha casa compiuta.
In quella arrivò la regina, e Baum si ritrasse.
- Che ha detto con te quell'uomo?- chiese

la regina.
- Ci raccontavamo i nostri guai. A lui par

mill'anni di rivedere il re, ed a me, cara regina,
mi par mill'anni di rivedere la mia contessa
Irma.
- Anch'io la desidero di gran cuore, ma el-

l'ha chiesto altri quindici giorni di permesso.
I giorni trascorrevano in una equable tran-

quilhtà.
La dimora più tranquilla diWalpurga era in

prossimità del:a cascina; là pure vi erano vac.
che, che le sono le stesse dappertutto, e non
sanno punto di appartenere al re, nè di man-
dare il loro latte alla mensa regale.
Così disse un di Walpurga a Baum, che an-

che colà sapeva incontrasla. Egli le rispose:
- Quanto se'ingegnos<! ah! se mi fosse un

po' toccata una moglie come te!
- Come me, gua', ve n'ha a dozzine!
- Di così ingegnose, no davvero. Potresti

avanzare ancor molto di più, sol che volessi.
- O fin dove mi ho ad avanzare? - disse

Walpurga - vo' tornare a casa, e niente più.
-N-asuna te ne potrà dar carico, ma e'si

può anche pensara a farsi una nuova casa.
- Non ti capisco.
- &i io ora non te lo posso spiegare. Ecco

che viene la magg ordoms. Questa sera, quanio
tutti saranno a tsvola,vienila sotto 11 pergolato .

dietro la cappella, che ti ho a dire qualcosa di '

buono!

Walpurga non ebbe tempo di rispondere.
Come la maggiordoma si approssimò, Baum
diede ad alta voce da parte del capo cuoco un
ordine all'ispettore della cascina, quindi si al-
lontanò in fretta, salutando rispettosamente la
maggiordoma.
La maggiordoma diede una buona ramanzina

a madamigella Kramer perchè aveva lasciato
star 11 Walpurgacolprincipe, a chiacchierare coi
Servitori.
Madamigella Kramernon risposenulla, esolo

accannò aWalpurgache stava sotto il pergolato.
Walpurga andava fantasticando di qua e di

là che gli avesse a consigliare il Baum.- Costui
la sa lunga, e con qualche suo ingegno chi sa
che non sappia far venire qui anche il Gianni
elamammae la bambina; ma del Gianni e'
non si può fare uno staffiere! Forse lo potreb-
bon fare pescatore di Corte, o guardaboschi
delle foreste Reali.
La sera trovavasi ella piena d'inquietudine.

La non è cosa dicevole l'avere un ritrovo di
nascosto con nu altro uomo. Ma il posto do-
mani potrebbe già esser dato ad altri, e non ci
è più mezzo!
Ella stava alla finestra e fisava le stelle ; le

guance le ardevano, il respiro le sifecava penoso.
- Che hai ? - chiese madamigella Kramer.
- Sento na'afa, un peso.....
- Manderò pel dottore.
- Che ! non ha bs gno di dottori! La mi

lasci solamente che segga qui tranquilla, o no...
mi permetta di andare a far due pàssi su e giù
pelgierdino; mi sentirò tutt'altra.

- Ti accompagnerà la cameriera.
- No, non ho bisogno di alcuno, sarà meglio

che me ne vada da me.
- Ma, te ne prego, non ti allontanare di

troppo, e torna prestino. Oggi hai pur veduto
come ogni tuo fallo mi tiri addosso una ra-

manzma.

- Ei, la vedrà che tornerò presto.
Walpurga usci per la porta di dietro. La sab-

bia scricchiolava sotto i suoi passi, ed ella prese
a camminare più leggera. I fiori odoravano
forte, i cigui del lago mandavano fuorian suono
Strano simile ad un tuono cupo di tromba; in
cielo sfavillavano le stelle senza numero, e ad
un tratto cadendo un aerolito con un'arcata lu-
minosa, Walpurga esclamò all'istante: Oh
Gianni!
Dal più intimo ella non desiderava che una

fortuna per suo marito. In quella si fermò. Pro-
ferito quel nome, ella stette per tornare indie-
tro ; ell'è una donna maritata, e la sera non si
ha a trovare con un estranio, foss'anche presso
la chiesa.
Qualcosa saltò traversando la stralia ; era un

gatto, una martora o una donnola ?
Bisogna voltare, diceva una voce intima; non

ostante ella andò oltre. Entrò sotto al pergo-
lato. Di dietro una colonna su cui s'inerpicava
la vite, venne fuori Baum.
Le protese ambe le mani,ed ella gli porse le

sue; egli se la voleva trarre più accosto, ma
ellast-tte forma.
--Ch- mi ave'e a d re?
- Dammt pure del tu, come ti do io -pregò

Paum.

- Per me, sia pure. O ta dunque che hai a
dirmi ?
- Buone cose. Vedi, noi gente piccina, ci

dobbiamo sostenere a vicenda, ed io, vedi, a te
vorrei procacciare ogni bene.
- Se mi puoi procacciare alcun che di buo.

no, te ne saremo obbligati per tutta la vita, io,
mio marito e la mi' bambina. Di' su presto, ho
fretta!
- Allora possiamo rimetterla ad un'altra

volta.
- No, di' ora, che intendevi di dire ?
Propriamente non ho inteso di dir nulla. Sen-

ti, noi dobbiamo servire sempre, essere sempre
li per altri, e pensavo che si sarebbe potuto vi-
vere anche un quarto d'oretta anche per noi
medesimi. Ti volevo dire solamente, che tu se'
la delizia degli occhi miei, la mia fehcità, e come
ti vedo, come ti ascolto, io vorrei.... non so che,
e non te lo posso dire 1
- E non occorre neanche! Ed iotiposso di-

re, gua', che questo gli è male assai in te.
- Che io ti ami tanto da impazzare gli è

male ?
- Si, è male doppiamente che mi hai tratta

qui, dandomi a travedere che avevi qualcosa di
buono a dirmi.
- E ciho pure qualcosa-soggiunse presta-

mente Baum. - P. nIonami d'aver agito così.
Se mi per loni, ti duò il resto.
- Si ti penions, ma spicciati.

(Continua)
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13rindisi aperta da circa tre anni può stare fra
le miglion ferrovie <he sieno in esercizio. Le ro-
taie interam ute steccate, i lavori di terra asso-
data, le di&se frette contro il mare, le opere di
arte rifatte definitiv mente, rimanendone solo
tre o quattro in istato provvisorio ma sol:dis-
simo, i (thbricati robusti ed abbondanti, meri-
tarono l'approvazione anche del cap. Tyler che,
per le sue funzioni, ecsendo uno dei tresapettori
che il Governo inglese tiene a sua disposizione
pel collan to di tutte le ferrovie del Regno Unito,
è buon osservatore erl avsezzo alla critica: e

quanto alla difficoltà di fare, sull'avaiso di due
& tre ore, un treno speciale, essa non esiste per
chi riflettealla frequenza delle stazioni edall'ot-
timo sistema d'esercizio col telegrafo, che assi-
cura la regolarità e lasicurezzan'ogni treno che
si voglia improvvisare; ed ove il movimento ve-

nisse a crescere così da rendere incomodo
questo mo lo di esercizio, il Governo e la Società
saranno ben lieti del fausto evento e di provve-
dere con opportuni ricambi lad love si crede-
rebbe necessario. Che poi il servizio a cavalli
sul Cenisio sia regolare lo prova la statistica dei
r;tarili avvenutiin 5 anni che fatta oc es:oue di

quelli avvenuti nel 1863 per una straord naria
nevicata la quale produsse analoghi inc nve-
mienti anche sulle ferrovie, si riducono a nulla,
ossia a pochi minuti sul tempo allogato che è di
12 ore.
Quanto alle voci che corsero per Londra, ed

apparvero su qualche periodico, di nuove diffi-
c. Ità incontrare per durezza di roce:a nel tra-
foro <ìel Cenisio, esse vennero lum:nosamente
smentite dal fatto, l'opera neu avendo mai pro.
greditocooleelere come ora, perforandosi quan-
do 5, quando 6 metri al gwran, ossia più di
quanto si era mai osato sp rare. Ed istine a

confutare qualche leggera insinuazione sullo
stato dei lavori fatti da un anno in qua al porto
di Brindisi basti il dire clie n I 1866 si s avò
per 277,919 metri cubi, e che dal principio del
1865 a tutto maggio 1867 si scavarono metri
488,575. Siaggiungainoltreescersiquasiultima-
ta abanchina delsenodilevantelunga200metri,
destinata appunto all'approdo dei piroscafi po-
stali, ed essere in buon corso di progresso anche
gh altri lavori, cioè la chiusura della bocca di
Puglia, la banchina di 500 m.nel seno a ponente,
e la costruzione della sponda allo ingresso del
porto interno.
Ma se tal fatta di ostacoli ci dà poco pensie-

ro, avvene però uno d':Jtra natura che sfugge
alla nostra azione; esso consiste nella ri-
pugnanza che dicesi nutrire il Governo in-
gloe ad adottare la via d'Italia contro il
volere delle aniministrazioni fcancesi; egh ve le
che attualmente il sernzio della valigia di
Oriente in Francia è fatto assai bene, anzi me-
glio che non lo prescrivano le convenzioni vi-
genti; si usano molte larghezzenel farei contratti
speciali e questi si conducono colla massima ce-
1erità senza riguar.io a spese; ora egli teme che,
abbandonando Marsig1a, il transito che puredovrà farsi per la Francia non incontrerà più
favore alcuno, sibbene estacoli d'ogui fatta, i
quali farebbero sparire il guadagno dr tempo
che può derivaredalla preferenza dataalla linea
d'halia.
L'obbiezione avrebbe un certo valore quandole nazioni di Europa continuassero ad ispirarsi

a quella meschina politica di gelosia e di odii
nazionali, che costarono tante lagrime e tanto
sangue alle passate generazioni, e tanto titarda-
rono il benessere generale dell'umana famiglia.lion è dalla Francia, grande e generosa na-
zione, la quale si onora di camminare alla testadella moderna chiÌtà, cita si possano temere
atti degni tieto al piti dell':niima fra le potenzebefoaresche. Io credo, lasciatemi ripetere le
rob;li parole testè pronunciate dall'Imperatore
Napoleone, io credo al trionfo d.finitivo dei
grandi principii dí morale e di giustizia, i gnali
soll recando soddisfszione a tutte le legittime
aspirazioni, hanno efficacia di consoli3a:e igo-
Terni, prosperare i popoli e nob.litare la uma-
nità.
Non è quindi a dubitare che la posta inglese

troverà sempre in Francia quel fedele, sicuro esollecito servizio che forma una delle glorie del-
l'amministrazione francese.
I)el pari essa troverà costantemente nel Go-

Terno italiano la più diligente assistenza, il pià
vivo zelo e le più temperate con I zioni per assi-curarle lo spedito transito sulle nostre linee sia
terrestre che marittima.
Fra governi animati dai medesimi sentimenti

onesti e hberali è facile intendersi, ed io sonosicuro che quando ne sia giunto il tempo ci niet-teremo d'accordo con intiera reciproca soddis-
fanone.
Il voler precipitare ora una risoluzione, prima

che l'e perienza abbia coronato splendida-
mente la riescita del sistema Fell, e prima che
l'Inghilterra abbia provveduto sul mo io pre-
scritto dalle sue leggi, da'suoi usi e dal libero
apprezzamento delle sue convenienze, parmichesarebbeattointempestivo,ilqualecicondurrebbe
forse a risultati contrari ai comuni desideri ed
al mutuo interesse delle due nazioni.
Gli ufficii praticati fuori dei tempi e dei modi

consueti nelle relazioni internazionali, se hanno
g ovato talvoltaad affrettar lo scioglimento nelle
graadi questioni politiche, restano inefficaci nelle
negoziazioni d'ordine semplicemente ammini-
strativo le quali non si possono concibare nè
condurre a tern ine senza l'opera di quedi uo-
mini che hanno la conoscenza speciale dei ser-
vizi cui si tratta di regolare. Procedendo altri-
menti si creano facilmente dei malintesi e degli
imbaraz2i i quali producono talvolta un funesto
contraccolpo nelle att.nenze politiche.
11 Ministero italiano già studiò a fondo la que-
stione, e si fermò sopra una tariffa la quale gli
Eembrò meglio corrispondere a quel concetto
di moderazione che si era formato edalle giuste
convenienze del transito della valigia inglese.
Il governo inglese ci diede già iniubbie pro-

ve di tener in molta consiclerazione la nostra
offerta; e noi fidenti nella temperanza della
nostra proposta, nella lealtà e nellinteresse del
gave no amico col quale trattiamo, al momento
non posiamo fitraltro che di attenderne le ris >-

luzioni, le quali per l'imminenza degli avveni-
menti da voi pure ricordati, non possono farsi
più lungamente aspettare.
Prima di chiudere questa mia franca risposta,

permettete, onorevole conte, che rettificlii un
giud zin del vostro corrispondente di Londra
che riferite al principio della vostra preg ata
latera. Egli avrebbe supposto elle il funa:onario
spedito cola dall'egemio mio predecessore non

f sse riescito nell'affi latagli n2issione La verità
è che essendo s ato inv ato a Lontira non

per conchiudere ma per informare ed informar-

et, egli ha compiuto con piena nostra sc<1Aisfa-
zirne l'incarico che gli era stato commesso.
Questi brevi cenni cheho dovuto gettare sulla

carta a spizzico ne' fuggitivi istanti concessi
dal continuo incalzare d'una massa di gravis-
simi affari sempre urgenti, varranno a con-

vincervi che quantunque mi riconosca inferiore
in merito agli illustri uomini di Stato che
ressero altra volta le sorti d'Italia, io non mi
sento a nessuno secondo nell'apprezzamento
dei vitali interessi della patria nostra, e nella
c. seienza dl dovere di dedicarvi lealmente
tutte le mie forze.
Con sincera affezione.
Firenze, il 101uglio 1867.

Der mo costro
A. GIOYANULA.

NOTIIIE E FATTI OlVERSI
Dal bo'lettino dei prezzi delle grasce venduto al

mercato di Firenze del 5 luglio corrente togliamo
le seguenti cifre:
Grano gentile bianco toscano da panizzare

di la q1alitk i'ettolitro . . . . L. 29 42
Id. 24 id.

. . . , a 28 05
Id. di Chiana l' qualità l'ettolitro . .

. 27 36
Id. 2* id.

. . . 26 44
Id.diRomagna la id. . . a 27 36
Id. 2a id.

. .
• 26 44

Germanello di Perugia la qualità l'ettolitrom 26 44
Id. id. 2* id, a 25 45

Bologna rosso 16 qualità id. a 24 63
Id. 24 id. id. • 24 ii

Ancona.............» 2414
Sicilia.............»2326
Ferrararosso nuovo fa qualità id. • 21 84

Il. 2" id. id. a 21 26
Tangarokduroperpastet* id, a 28 73

Id. id. 2. Id. » 27 02
Riso di Bologna 1" qualità l'ettelitro .

.
• 47 12

Id. 2a id.
.

.
a 42 4f

Panedi l' qualità il chilogramma. . . . » 00 53
ld. 2. id. id. . . . . • 00 41
Id. 3a id, id.

. . . . • 00 44
Id. 4. id. id.

. . . . • 00 41
Vino vecchio rosso t•qualità l'ettolitro. . • tô 78

Id. 2" id. id.
. .

. 72 39
Id. 3" id. id.

. .
a 65 81

Vino nuovo rosso fa id, id.
. . » 68 Of

Id. 2a id. id.
. . • f>1 43

Id. 3. id. id.
. . » 54 84

ld. 4a id. id.
, . . 48 26

Oliuvecchiofattoafreddo!"qualitàl'ettolitros i79 48
Id. 2· id. id. • f 73 50
Id. andante id. • 160 04
Id. ditettoso id. » i49 57

- R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo-
dena - Adunanza della sezione d'arti, addi i4 gingno
1867:
Il socio dott. Itemisio Crespellani ha fatto lettura

della seconda parte dellà sua dichiaräsioile intornoa
sepo'eri etruschi scoperti in Sav¾gnano sul Panaro,
ove dimostrava derivare l'offerta tardanza c'arte dai
cinerari d'argilla in confronto al progresso di quella
de'racchiusi oggetti di bronzo, dalla perseveran2ndi
quel popolo nei retusti sacri riti ed arte, quando era
congiunta colla religione, cothe ne lo attesta il Lanzi;
.mentre i detti oggetti, servendo loro d'ornamento in
vita, dimes-o un tale religiosoprincipio, progredirono
nell'arte stessa in modo d'avvicinarsi alla squisitezza
dell'arte odierna.
Descrivende poi gil degettÌ rinvenuti in sulle com-

bu.ste ossa, esponevaesservimolta somiglianza fraie
fusaruole d'argilla rinvenute ne'detti Nepolcri con
quelledellemarnet aseriteva all'uso d'appuntarsi le
vesti le quattro distinte classi di fibuledi bronzo va-
riamente fregiate, da radersi la har ha il rasoio o ha-
vacula dagli Etruschi, ed all'esercitata arte di fabbri-
Gare le freceie di selce, il frammento rinvenuto nel
decimo sepolero.
Ad ornare le braccia o specialmente femminili, le

aftanle di sottile lamina di bronzo, le dita gli anelli,
a cucire l'ago, a formare delle collane i globetti sfe-
riti coi loro appiccagnoli ed i massetti di duellette
che per essere deþt sitati quest'ultimi nell'ossuario
del quinto sepolero, lo reputava femminile; e dasa
termine alla lettura,con stabilire l'antichità dei me-
desimi alla dominazione etrusca dÏ tjuësta ilostra
þrctibela, accaÀutacinquecento anni avanti la fonda-
zione di Roma e cessata per l'invasione de'Galli Boi
nell'anno treeento sessanta di detta cittA.

11 socio car. Grimell coln'mica suceassivamente al-
l'Aeeademia le Coisclusioni Bacologiche Modenesi, vale
a dire risultanti dagh studa intrapresi quiin Modena,
città e campagna, sul do.manante malánno del Illu-
gello, e condotti 2.esiduamente già dal primo mani-
festarsi di tal morbo, due e più lustri or sono, fino
alla corrente campagna bacologica. Nel quale campo
di osservazione e di esperienza accennacomesicom-
binarono i precipui nostri bachicultori, in un col so-
ierte Comizio agrario, e questi consultissimi profes-
sori univer,itarii, mercè rispettive osserva2ioni ed
esperienze categoriche, con non poche risultanze
davvero istruttive ed utili. Accennate quindi le rela-
tive indagini, in via di cagioni,di sintomi, di nmedii,
dichiara che, a fronte di un morbo ovunque ricono-
sciutoarcanonellasuaorigine,proteiformenellastia
haanifestaz otie, ribelle nei suoi aggravamentiesiziali
si ebbero qui a riconoscere fra varii fatti importanti
le ben dirette profumazioni solforose, come utili,
tanto per la loroellicaciadisinfettante, quanto per la
loro azione eccatante d'ogni funzione fisiologica del
baco, non che della crisalide, ed altresi della farfalla,
non che del some in conservazione. Che se la infe-
zione morhosa plu pervicace si è addimostrata con
tenden2a fatale a riprodursi di generazione in gene-
razione, di allevamento in allevamento, al tempo
steAso si è riconosciuto esordire e crescere, in un col
relativo morbo, <lat primo allesamento irvietto al se-
condo immediato, fino at terzo o terziario, dietro il
quale poi SI ë ravvisata venire meno nel successivi
allevamenti, con esaurimento della infezione stessa,
e con terminazione del morbo in corso. Procedimenti
e norme tanto piti palesi quanto piit ne è stato dato
verificare le accennate genealogie fisiologiche pato-
logiche, caratterizzate datta infezione primaria piut-
testo mite, dalla secondaria alquanto grate, dalla ter-
siaria gravissima, ma sumministrante pur qualche
bozzofo, più o meno compito, e ad ogni modo vale-
vele per ottenerne seme acconero ad allevamenti pei
quali va ad esaurirsi la già corsa riproduzione infet-
tativa, declinando di pari passo e cessando il relativo
morbo. Consimili norme di un'infezione riproduttiva
ed esauritiva, pergenerazione ovipara con corrispon-
dente inizio,incremento,deelinazionedel corso mor-
hoso, hanno pure riscontro fra noi, per altra simile
infezione bacolorica, sulla fine del secolo Ivn, accen-
nata dal nostro Ramazzini preclarissimo, e perdurata
pitt anni, fmo a dubitare, anche in allora, del totale
esterminio dei nostrani úlugelli, disperando del loro
riabilitamento che pur verificossi appieno. Laonde
viene dal nostro socio alla perfine conchiuso, in or-
dine pratico: 1°ehe, trattandosi di bachicoltura eco-

romica, giova attenersi at seme giapponese di imme-
deata doisaz one da qilei luoghi, ove, e fincho, im-
ninni dat de minante morba, ottenendosi di t:,l guisa,
nelgrimoalLvamento,franoi,Inesenz:onemorbosa,
con prodotto discretodi leggwri inferiore al nostrano
ordinari,; ?°attenersi allo stesso seme giapponese,

qui riprodotto incolume, eloe senza alcuno indizio di
contratta infezione, ossero che abbia subitae passata
la infezi ne fino alla terziaria, dretro la quale resta

naturalmente smorbato non che acclimato; 3' prefe-
rire i s mi nostrani, essi pure, dietro la subita e

passata inferione almeno tersiaria, ¡ recedenti come
disiufetti e smorbati, con risultante totale riab.iita-
rione dei nostri alteramenti ordinari.

Il Segretario della Sezione
ETTORE CELE.

- Il Belgio addivenne all'ultimo censimento della
sua popolazione il 31 dicembre fSt6. Ecco alcune ci-
fre parziali:
La città di Bruxelles, la quale il 31 dicembre del

18ô5 neverava 180,337 abitant , non avrebbe più se-
condo gliultimidatiefticialiche 188,248 anime.Quindi
una diminuzione di 1,089.
La popolazione totale del circondario di Bruxelles

la quale era il 31 dicembre 1865 di 523.333, sarebbe
il 31 dicembre dello scorsoanno di 521,687. Aumento
di 1,3M,
Questo aumento è leggero rispetto a quello degli

anni precedenti; ma il cholera portò via nel 1886più
migliaia.di abitanti di quel circondario.
La popolazione generale della Fiandra Orientale

dara il 31 dicembre 1866 la cifra di 824,873 abitanti.
Il 31 dicembre 1865 la stessa popolazione toceava la
cifra di 824,439 inutividui. Quindi aumentò nel 1866
di 434 abitanti. Qu-sto aumento però è lontano dalla
media ordinaria. E anche qui è da notare la circo-
staava dell'epidemia coles ica.
Gand, capoluogo della provincia di Fiandra O ien-

tale e seconda città del Regno per numero di popo-
latione, noterava il 31 dicembre 1866 126,069 .abi-
tanti, divisi in 60,45! maschio e 65618 femmine.

- Tra i prodotti spediti dalla colonia del Capo di
Buona Speranza alrEupesizia ne universale figura una
collezione di materie 6bro-le che furono per la prima
volta raccolte da un industriale per nomeWicks. Que-
ste materie vegetali sembrano molto resistenuepts-
prie a farne cordaggi e carte eteenenti.
Una compagnia inglese si è formata testè nell'in-

tendimento di fabbricar « arta con una di queste ma-
terie fibrose detta palmist, la più conosciuta, la più
diffusa quantunque sia, come le altre, riinasta sin
qui fuori de'llnaustria. Una nave carica di 20,000
Isbhre di glesto prodotto per servire alle prime e+-
perienze à partita dal Capo nella prima quindicina
del mese di marzo. e se ilrisultatuento ë favorevole,
dice il Moniteur univeraci, un nuovo ramo di com-
mercio aprarebbesi nelle colonie.
Le più resistenti di queste materie provengono

dalla scorza di certi achu,ti che crescono natural-
mente nel terrent secchi e he trosiinsi egualmente
senzaduhhio allo stato selvaggio nelle colonie fian-
cesi.Faciliaraccogliersipotrebberovendersiabasso
prezzo e diventare un approvvigionamento utile per
le cartolerie d'Europa.
- Togliamo dall'Opinion Nationale i seguenti dati

intorno al riparto de le riechezze nelle varie classi
della societft ameriestM
L'anno scorso trosasasi a capo lista dei contri-

buenti un negoziante di New-York, il quale aveva di-
clearato un'entrata di 800,000 lire, ooia 20 milioni
di franchi. I benetizii di questo negoziante non sono
stati quest'anno che di 3,750,000 franchi.

11 secondo luogo era tenuto da un tale la cui en-
trata era pubbl cata nella cifra di 2,123,000 franchi.
Gaindi veniva il terzo con un'entrata diun milione

e mezzo.

It ristorante Delmonico di New-Yurk dichiara un
benencio annuo di un milione.
tIn orologbro guaiaana 625 000 franchi all'anno.
Un fabbricante di petrolio 75tt000 all'atì00.
A Chicago un ingegnere, costruttore di macehine

agricole, si procaccia un'entrata annua di 850,000 fr.
La politica e le caricÍ1e pubblichë daitno assai

meno. Citiamo, fra i nomi conoviuti, il generale
Grant, il quale ë notato con 22.500 franchi<ti entrata
personale e un trattamento di 90,000 franchi; Stan-
ton, con 17,500 franchi di entrata e 40,000 (fi tratta-
mento, Matth•w Brennan, il delebre personaggio po-
litico di New-York, con 50 000 franchi di entrata;
Douglas, il famoso nero, 30000 franchi; Franklin
Pierce, l'ex-presidente, 25,000 franchi.
Per contro è mestiere Iuerativo in America il gior-

onlismo. Gordon Bennett, il gerente del New-l'ork
JTerald, guadagnò in un anno 750.000 franchi, e il
proprietario del Giornale de B sten realizza un bene-
ficio di 350.000 f archi.
- Letterati e universitari se la fanno men huona.
Il professore Aanssis ha 15,000 franchi, il professore
Loiv. Il 12,500, ILchard Dana 10,tiCO, 11 poeta Longfel-
low ha dichiarato le sue entrate in 50,000 franchi
Stanno toeglio gli editori flitiamo a i esedipio una

casa che guadagna 500,003 franchi e un'altra 250,000.
- Un tale Lemarchand venne or fa tre anni con-

dannato a morte dalla Corte di assisie dell'Orne
in Francia per avere assassinato un tale Thomas,
negoriante di cavalli.
Laviallia del giorno che doveva ossere giustiziato,

e mentre la gente dei vicini paesi correva in folla ad
Argentan per assistere al supplizio, Lemarchand
evase dalle prigioni di Alencon dove stava chiuso, e
aiutato da alcuni amiel devoli pervenne a frustrare
le ricerche della giustizia e ad arrivare infine a

Jersey, dove risiede tre anni.
Ma la sua condotta nell'isola, soprattutto negli ul-

timi tempi, non fa irriprovevole del tutto. Ricono-
seiuto reo di furti e di truffe Lemarchand fu espulso
da Jersey dall'autorità locale, e il 1° luglio era sbar-
cato a Saint-Malo.
La giustizia n'era stata informata. Un gendarme

incontrò un indivi.luo che camminava a pie'nudo e
cercava da evitare gli sguardi. Gli si avvicinó e rico-
voeciutolo per colui che si andava cercando lo arre-
sto tenendolosi soge tto colla p stola pronta dichia-
rando che avrebbe fatto fuoco all menomo movi-
mento.

L'individuo ecsi arrestato non feceresistenzaal-
cuna flieereatolo ne'panni non eli fu trovato che f5
centesimi Edi non cessava !i aff rmare che non ert
Lemarchanti malgrado le molte afTermazioni corttra-
rie di coloro che la conormerano perfettamente. Cio-
nondimeno fu tenuto in istato d'arresto e la <1imane
trasportato a Ecouché venne riconosciuto da tutti i
suoi concittadini e si indusse finalmente a confessare
che era LemarchantL il Lemarchand stato condan-
nato a morte per assassinio.
Un accidente notevole accompagnò quell'arrecto,

11 gendarme che aveva pigliato Lemarchand volendo
spiegare al signor Darralde, procuratore imperiate,
come lo avesse tenu o in rivetto, fece it ge<to di
mirare il magistrato colla pi-tola, 11 colpo parri; ma
fortunatamente la palla non voise il procuratore im-
periale; gli slioró solo il braccio port::ndogli via un
brano di panno. Si fremo, dine la Gazene des tribu-
naux, pensando alla gran di<graria che sarenhe
accaduta se la pantomima del gendarme fosse stata
per ogni verso perfetta.

AVVISO DI CONCORSO
pel conseenimento di due posti semi gratuita

nel Concitto nazionwe di Cosenza.
Essendo disponibili due posti semi gratuiti

nel Convitto nazionale di Cosenza, si rende a

pubblica conoscenza che il giorno 20 agosto
p. v. sarà aperto un esame di concorso m que-

sto capoluogo, merliante il quale saranno con-

feriti i posti m de simi.
11 concorso comprenderà due specie rii esami
- 1° per iscritto - 2° orale - Gli esami per
iscritto consisteranno in una composizione ita-
liana eri in un quesito di aritmetica per gli a-
lunni che hanno solamente compiuto il corso
elementare; ed in una composizione italiana ed
in una versi ne dal latino, adattata alla classe
ris ett:va da cui prosengono gli aspiranti per
tutti gli altri - Gli esami orali versaranno sulle
materie che sono richieste per la promozione
alla c'asse a cui aspirano, rispettivamente, i
candi<lati.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

dovranno presentare al preside-rettore del con-
vitto nazionale di Cosenza, non piin tardi del 5
agosto, i seguenti documen'i:
l' Una domanda scritta interamente di pro-

prio pugno, in cui dicirareranno a quale classe
dei corsi secondarii intendono essere ascritti.
- 2° L'atto di nasc ta debitamente legalizzato,
da cui risulti che a!Is prossima apertura del-
l'anno scolastico i richie -ents non avranno età
maggiore di 12 anni. -- 3• Uu attestato degli
studii fatti da cui si vegga clie gli aspiranti en-
trino per lo meno alla l' classe ginnasiale. -
4' Un attestato di saccino o di soferto vaiuolo,
ed un altro a tentato che comprovi avere una
costituz one sana e scevra di ogni genere di ma-
lattia attaccatiecia.- 5°Un certificato del Con-
siglio municipale, in cui si dichiari la profes-
sione <hl padre, il nuusero e la qualità del:e per-
sone di fauligl a, la somma pagata a titolo di
contribuzione, il patrimonio che i genitori pos-
SO/40DO.
Quei giovani che si trovano già convittori a

pagam uto e che vogliono concorrere a tali po-
sti semi gratniti sono d:spensati dal presentare
i documenti indicati coi 1,uuleri 2, 3 e 4.
Per tutt'altro si seguirann> le norme accen-

nate nel regolamento 1" giugno 1862.
Coseum, addi 22 giugno 1867.

Il Presidente del Consiglio provinciale scolastico
G. Unsiaansr.

ARRINISTRHIONS IMILLE POSTS ITALIANI.
UPPICIO DI ŸISBNES.

Nola delle lettere e stampe giacenti all'u/licio
di affrancamento per difetto di regniare af-
francazione dal 21 al 30 giugno 1867.

Lettere: Cerverizzo di Giuseppe Maria, Mon-
tovideo -- Cecchi Pietro, Itama -- Canizzaro
madama, Roum - Fabrucci Ersil a, Rousa -
Fabrini Aristo&mo, Roma - Peana Antonio,
Rouia-Lozzati Carlo, Roi¡:a- Torrini Olisse,
lioma.
ßtumpe: Beachoffsham I. R, Bruxelles -

Chiera Pietro, Firenze -- Chassdeleime, Ame-
rica del Nord - Camelli Francesco, Prato di
Romagnario- Cecchetti C-sare, Ravenna -
Ceccht Marino, Corfù - Di San Geraiano Ca-
simiro, Lon ira - Fins t Eh., Bruxelles - Ma-
rotti Giov. Battista, Canneto- Mariani Luigi,
Sassuolo - Pagnini Giov. ßattista, Pesaro -
Pinchia Luigia, Torino - Stalvies Pietro, Sinsi
- Terzi Fermo, Trescone.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Atene, 11.
Omer pascia spedì il 7 corrente un vapore a

Costantinopoli per annunziare lapresa di Sfakia.
Lettere ricevute oggi constatano che questa no-
tizia è completamente falsa, Omer pascià aveva
semplicemente fatto uno sbarco in una spiaggia
deserta ed occupato le a'ture che circondano
Caste:franco. Gii insorti hanno concentrato un

contingente assai forte nell'interno del distretto
di St kla. Essi sono in buon numero, trovansi

provvisti di viveri e di munizioni ed occupano le
gule delle montag. Omer pase:à non ha anco-
ra tentato di sforzare quei pg1.

Le stesse lettere soggiungono che Hatzi Mi-
chaelis riportò il 7 corrente una brillante vitto-
ria contra i Turchi, a due ore di distanza dalla
Canes.

Madrid, 11.
Tutte le provincie sono tranquille.

Cairo, 12.
Le provenienze da Aden furono sottoposte ad

uva quarantena in causa del cholera.
Le provenienze dalle Indie sono finoraescluse

da questa m:sura.
Parigi, 12.

Chiusura della Borsa di Parigi.
11 12

Fondi francesi 3 •[a . : : : : i 68 90 68 90

Id. 4½•/4...::.99-- 99-
Cons. ital. 5 la . . . .

: , . .
50 35 50 25

Id. 15 luglio . . . . . 50 45 50 27

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . : : 867 309

Id. italiano . . . . . . . . .
- --

Id. spagnuolo . .
; ; ; , : . 248 247

Azioni str. ferr. Vi#oria Emanuele ; 75 73

Id. Lombardo-venete . : ; . 384 380
Id. Austriache . . . : ; : : . 468 460

Id. Romane - : ; 16 77

Obbligazioni str. ferr. Romane (e. s.) 120 112
Id. prest. austriaco 1865 . . 330 -
Id. in contanti

. . . . . . . 332 -

Londra, 12.
Consolidati inglesi .

; ; : . . 95 if, 95 -

URICIO CENTRALE METEOROLO6]CO.
Firenze, i2 luglio i867, ore 8ant.

Continuò l'abbassamento del barometro su

tutta la Penisola di 1 a 2 mm. Pressioni ovun-
que prossime alla normale. Cielo nuvoloso nel
nord, sereno nel sud. Alare tranquillo. Venti de.
boli e vari. Nel centro d'Europa il barometro è
sotto la normale di 5 mm.e s'abbassa. Qui pure
è sceso di 1 mm. nella mattina, e soffia il sud-
ovest in tutta l'atmosfera.
Continua la stagione variabile.

OSSERVAIIONI REIE080008ICHE
fatte nel & Museo di Pisica eStoria naturale di Firense

Wel giorno f 2 luglia 1897.

O 11 E

Barometro a metri 9 antim. 3 pom 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a m. .. ma

sero ................. 755, 7 7L3, 6 753, 7

Termometro conti-
grado .................. 28, 0 32, 0 24, 0

Umiditàrelativa...... 67,0 55,O 63,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

e neroli e nuvoll e nuvoli

fento
..

de le deSt le denle

Tmg
massima + 32,5

minima ‡ 19 0
Minima nella notte del 13 lusjio + 22,0.

TEATHI

SPETTACOLI D OGGI.

POLITEAM FIORENTINO- Riposo.
ARMA WAll0NAI.B, ore 8 - La draininatiesi

compagniadirettadaA. Stacchini rappresents:
Luigia Sanfelice.
ARENA enLDONI, ore 8- La drammaticsConta

pr,gnia diretta da RaffaelloLandini rappresenta:
La famiglio dei colli torti.

FRANCESCO BAEBERIS, geremid.

LISTINO UFFICIALE DELIA BOBSA DI 003DIERCIO (Firenze, is I,uglio 1887)

4 $ COITfANTI FifŒ CORRENTE

V A LOR I . O mommar.s ranzt FAnt

þLDLD

Rendita italiana 5 Og0........god. I luglio 1867
Impr Naz. tutto pagato 5010 lib.

Id. 3070..---·----•••5cd.f aprile186:
ImprestitoFerriere5( ..... sigenn.1867
Obbi.delTesoreiß495 p.10 •

AzionidellaBaneaNaz.T cana a ex coupon
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia ...................... Igenn.tS67

Cassa di sconto Toscana insott •

Banca di Credito italiano..... •

Azioni del Credito Mobil. ital. •

Obbligazioni Tabacco 50g0.... •
Azioul delle SS. FF. Romane.. •i luglio 186ô
Dette conprelas pel5010 (Antiche
Centrali Toscane).......... •

Obblig. 5070 delle suddette.... •
Obblig. 3 010delle SS FF. flom. •
Ariom delleant. SS. FF. Livor. •
Dette (dedotto il supplemento) • f genn.1867
Obblig. 3010 delle sudd, CD... • i luglio 1865
Dette........................ s imarzoiB6;
Obblig. 5 010 delle SS. PF. Mar. • i genn. 186:
Detta (dedotto il supplemento) •
Arioni SS. FF. Meridionali.... a i luglio186:
Obblig.30;odelledette....... •iapriletS67
Obblig. dem.50;g in ser. comp. •
Dette in serie di i e 2.. •

Dette in ser. non comp. •

Imprestjto comunale 50to oi>bl. 2a emissione
Detto in sottoserizione

.... ... m i gena.1867
Detto liberate ............... •

[mprestito comunale di Napoli e i genn, 1866
DettoaiSiena............... •

Pantel grafa Caselli.......... •

Detto 2 ser. •

5010 Italiano in piccoli pezzi.. a i luglio 186'i
3010 idem

............. slaprile1867

7f *j 71 /4
3ä Xb 35 a

840•• ••
840 = • • •

1000 • • • •

1000 * • • •

a a e a

1180 m a · ·

500 s a a a

500 • • • •

500 • • • »
500 a a a a
42( • • a s

420 e a a a

500 m a es

420 e a a a

500 a a e a

500 • m a a

500 a · • •

500 I2ô • f24 -

506 385 • 381 I/,

500 a s a e

500 m a . »

* * * x

* a em

o a a s

* * se

en es e a

se sa 9 &

** ** 9 *

as as a 4

. • • • 1535

sa em O &

sa ©$ & *

es 55 i

as as a a

** 95 a s

se es se

se as a s

59 ** s a

es as a s

as sa se

es sa op

as se a a

se es a a

Em 55 a a

es as a s

sa sa a a

es em a a

sa sa gg

as se a a

sa se a a

59 BB m a

sa sa se

. . a m 58 '/
•••• 3ds

CAMß! L D CAMBI I. O CAMBI L B

Livorno......... F Veneziaef.gar...30 Londra .........30dto. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90dte. .........60 dto. ..........90 Parigi...........30Iloma...........30 Vienna..........30 dto. ...........90Bologna.........30 dtu. -.........90 Lione...........90AuduDR..........80 Augusta.........30 dto. ...........90NSDoli...........30 dto. .........90 Marsiglia........90Milano..........30 Francoforte......30 Napoleoni d'oro.... 21 22 21 2
Genova..........80 Amsterdam......90
Torino..........30 Aaburgo........90 ScontoBanca5Of0

OSSERVAZIONI
Prezzi fatti del 5 070 53 50.527, O/, contanti e fine corrente.

Il sindaco A. MonTzmA.



MULTTI GTIGALE DL lim0 D'If in - W igg - inreuze, sabato L iguo 1867.

Municipio di Firenze
AVVISO.

In ordine alla deliberazione della Giunta di questostes<o ciorno, la mattina
del di 15 andante, a are 7 entameridiana, sararmo tenduti al pui,blico in-
canto nella tenuta dette cin- ·1, 1 isola n• 12 letti di fieno serotino fresco
ed in prato, da rilasciarsi al mal are offerente, sul valore det!e stime respet-
tire, si seguenti patti e cond viord, cion:
f" Che il lieno sia falciato ed asportato a tutta spese delPargiudicatario

entro el terminedi giorni venti da q 1ello della sendita.
2• Che il prezzo sia pa«ato nell'atto della aggio licazione.
Firenze, dal palazzo municipale li !! lagLo 1¾7.

Il facente funzione di sin laco
1911 G. Garzoni.

SOCIETÀ LAMPREDI E COMP.
PER

LA VUOTATURA INODDRA DEI BOTTINI

I signori marchese Lotteringo Letteringhi Della Stufa e Itaffaello Landi, li-
quidatari della Società sud,ietia, ren lono noto alli azit nisti della me-
desima che nelEadunanza gene ale del 9 luglio corrente fu incoruinciata la
discussione sul pr getto del signor esv. Metello Lapini, e che non essendosi
potuta esaurire, venne prorogata al di 11 luglio stante, a ore 10 antimerid.
Prevengono poi gli azionisti stessi che la futura adunanza sarà tenuta nel

R. Teatro Nazionale posto in sia dei Cimatori di questa città, e che fino dalle
ugyee mezzo di detta mattina interverrA in quel locale un pubblico notaro
onde ricevere il deposito delle azioni sociali.
Firente, li 11 luglio 1867,

Per i liquidatari
1910 Francesco Estienne.

"" STRADE FERRATE ROMANE
(Elf0NE CENTRALE TOSCANA - CIIILO31ETRI 216.

Hovixoto ed hcasse ottenuto sulla Sezione suddetta nel mese di giugne
1807, al netto del decimo delGoverno, con il confronto di quello cílettuato
nel mese stesso dell'anno i 8GS.

Anno 1866 Anno 1867

Numero Numero I
den incassato des | Incassato

Viaggiatosi Viaggiatori
L L. L. C

Da Viageiatori . . . . . . . . . .
23606 49,956 48 16487 39,677 St

. Bagagli . . . . . . . . , , . .
a 1,749 3.; a 1.03! 24

Gran velocità
. . .

• 1,928 12 a 3,379 01. Merci a Piccola velocità .
.

• 44,300 M • 35,515 33
m Bestiami e vetture . . . . .

.
» 1,621 74 a 1,550 51

Somme
. . . 23606 103,5'5 0 16487 8t,162 76

Movimento ed Incasso ettenuto sulla Sezione suddetta
(al 1" gennaio al 80 giugno 1867.

Dal i* gennaio at 31 maggio incassato da u•75600 viagg.,
bagagli, merei, ecc. . . . .

. ...
. .

. .
. . . . . .

L. 411,863 96
Dal l'giugno a130 detto idem 16487 id., id., id. . . .

» 81.*62 76
Incassato dal 1* gennaio a tutto giugno 1867

. . . . . .
L. 493,026 12

Id. nei mesi stessi de:I'anno 1866
. .

.
. . . . . .

» 599.112 30

Differenza in meno nel 1867 it. L 1040085 Sti

Siena, li 10 luglio 1867.
Il revisore generale F. BlANCIARDI.

° .) EREDI BOTTA i.

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPIN0

Sussion 1848.
1. Documenti- dall's maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . » 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 >

4. Indice analitico cd alfabetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussioni del Senato del Regno- dall'$ maggio al

80 dicembre 1848
. . . » 8 80

SESSIONE Ì SAÛ.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849

.
L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1° feb-
braio al 30 marzo 1849 . . . > 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno - dal 1· febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . . . . .

. .
» S 60

4. Documenti- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
5. Discussioni del Senato del Psegno -- dal 31 luglio

al 17 novembre 1849 . . . . » 9 a

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . .

.
• 34 80

SESSIows 1850.
1. Documenti - dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850. . .
. . . . . .

.L.20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80
8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850

.
» 80 20

4. Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 x 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850
. . . . . . s 16 20

SESSIONB i.86Î.
1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Id. id. id. » 13 >

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . .

.
• 19 »

4. Id. - dal 80 gennaio al 21 marzo 1851 .
• 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . • 20 a

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 a

7. 14. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. > 19 a

8. Id. - Pal 10 genna o al 27 febbraio 1852 x 12 a

9. Discussioni del Sam.to del Regno -- dal 23 novem-
bre 1850 al 20 muevio 1851

.
.

. .
.
.
. » 17 20

10. Id. - dal 25 ma2;io 1851 al27 febbr. 1852 » 18 40

et it Ile tilati li 6 aanri ed Anna
G:rui.riini e niugi Ans:Jui, e, re .

Anii in questa cat e, ed ara di re i-
denia, dom cilio e d.mora ign, t a

g mento di l re 1.FC Ptere siespese,
e pelb causali di cui nella cuazione

Fir nze, li 13 lugla 18J.
L'usci re Gil SEPPE ÜALDASSERONI.

Anja, 1912

Il neel ivre ada i r tura dl man-

redom d Giorg oG nneli come ma-
dr etu reelegittmid i¡sraprifgli
G ulio, Gut na eC no n i, d i fu
Gi reio Giannvili, et a dich armone

acce to ne' nor.authletti col baneli-
2io di legge n d'intemaria la cred¡tà
relilla dal fu 6 O gio di P.sofo C: m-
n. Ili, decesso in Firenze 11 i giu¿;no
1807.
Dalla cancelleria del mandamento

primo di Fi enze, li il lu;Ilo 1867.

11 cancelliere
C. ALESSANDRI.

Affis0. 1913

Il sottoseritto deduce a pubblica no-
t zia a tutti i pita utili e legali elf tti
di racione che per privato chirografo
del tli 11 luglio co tante, recognito
dal notaroEar.coMartini, e in Pirenze
reg.strato li 11 detto, rey. 8, fog. 61,
n" 4 62, divenne acqui.ente di tutti
li opetti mobili, in:sseriz ee quan-
t'alt o istruenti la b .ttega di callè
sotto la ditta CaD degli Artigiani,
posto nella via del!o Sprone di que-
sta cittA, n° 5, e avent.- egresso sulla
via del Pavone, n° 1, dei qu li og etti
mobili e masserizie non che della bot-
tega medesima ne ha concesso la lo-
cuena ed Lintto al sign r Olinto
HLmbini per il canone anersile di lire
i quarantatre, il tutto come dall'atto
medesimo, al quale e, c.

Roxcuno DoNam.

ATT 80, 1911

Bartoloinmeo Ben senti,negozian'e
domiciliato a Firenze, deduce a noti•
zia pubt lica che erli è il solo condut-
tore delle betteghe di riven<hta di
caci e hurri ed altro situate nel 31er-
cito Grande dePa citt:i di Firenze, e
tutta la mercantia iti esisteixe ha
spettato e spetta in assoluta proprietà
al medesime, esarcitan o egli solo il
de to commercio senza l'interventodi
:ilcuno; quindi si protesta della nul-
lità di qualu que atto per il qu le po-
tessero restare investite le mercanrie
esistenti in dette betteghe per debiti
non proprii del denunziante.

Av•iso
Onn alto del 10 lucho 1867 il signor

Fraticesco Antoni, possi lente don ici-
Lato is Pisa, b:I fa to leanza al pre-
sidente d i tribunt'e cile di Pisa
perché sia nom nato un perato per
procedele alla stima dei beni del wi-
gnor Giorgio lefonti, possidente do-
miciliato in Pisa, consistenti in due
ca e con giardino poste in Pisa, via
la Maddalena, ed un pezzo di terraor-
tale con tre capannoni posto a con-
tutto dei giardini delle case mede-
sime.

1917 Dott. CRISTorono GASPER15l.

Islanza per confina di perito,
Sided ceapubblica notizia chei

signor: Marcoe fratelli Niccolai hanno
fatto istanza al tril>unale di Pisa nel-
l'infrascritto giorno per la nomina
del perito per la stima dei beni di Se-
ralino e R, Fr. eeningi Puntoni, onde
procedere alla venaita giudiciale dei
beni ipotecati.
Pas:9, il di 6 luglio 1867,

1918 Datt. A. Vasseccur, proc.

Dicliiarazione d'assenza.
Dietro domanda di Scaglioni Maria

fu Giovanni,di Alessandria, ammessa
al gratuito patrocinio con decreto 30
aprile 1866, il tribunale civile e corre-
zionale di Alessandria pronunció sen-
tenza in data 6giugne i867,enila quale
fu diebiarata l'assenza di Gilodi Gio-
vanni di Lorenzo, ti lei marito, il
quale aveva l'ultimo s 10 domic lio, re-
sidenza e dimora in Alessandria, e si
mando noulicare tah•sentenza a men-
te delfarticolo 25 del Codice civile
italiano.

Alessandria, il 10 giugno *867.
1602 P Hor.u, proe. dei poteri.

ATTÍSO. 1921

Alla u lienza puht lica del tribunale
chi!e e correzion, le di P. a del cinque
luglio corrente non asen 10 avuto
luogo il primo incanto dei beni Ro-
verani espropriati ad i>tanza dei si-
gnori fratelli Carmignan .

edi che nel
bando inserito in questa Ganetta nei
numeri 141, 145, per mancanza di
obl tori, il detto tribunale fissò l'u-
dienza dd 23 di detto mese per il se-
es ndo incanto dei beni st s,i col de-
baco del 10 per cento sul prezzo di
stima.

Pisa, li 12 luglio i867.
Dett. JACOPO S.tEITM.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi ve:Gili proso questa Tipografia i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Reale decreto 6 dioom-
br 1865:

(N3. Ti ; re:so é rasquegliato per ogni 100 fogli.)
Cai lini, Mod. no 1, art. I del Regolamento . . . . 2 50
Note di tranaissione, Mod. n' 2, art. 18 del Regolamento. i 50
Pron ario cronologico dei cartellici pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. no 8, art. 14 del Itegolamento
(carta da stato, linentaf . . . . . 6 >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art.15
del Regolamento (carta da stato, lineala) . .

. .
6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina} .

.
. . . . . . i 50

Cerliticati di penalitå, llod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore cha:nois) . . . . . .

. . . . 5 50
Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere

del tribunale correzionale, Afod. n° 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineata) . .

. . . . 6 a

Note di sopravvivenza, blod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento..............150

Registri in materia penale:
(N3. Il presso èragÿuaÿliato per ogni 100 fogli e sono compresi i diritti postali )

B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 a

CJ Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) .
. .

20 a

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . . . . .
.

. . . . . . 24 a

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale) . . . 20 >

H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta colombier) . .

. . 24 a

[) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . . .

.
20 >

L] Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier]...............94 >

NJ Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . 6 50
8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

(carta colombier) . . . . . . . .
. . . 24 a

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollof...............12 >

Affari civili e commerciali avanti le Preture.
. . . . 22 50

AITari penali avanti le Pretgre . .
.

. 22 50
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .

11 a

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture .

. .
.

. . . . . . 9 40
a) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-

diziarie dei Tribunali
. . . . .

. . . . . § 40
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dall'articolo 192, n• i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano) ... .....580

Registro degli Avvisi per le Concilinzioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento (carta leone, a mano) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n° 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
no 1, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicembre 1865
(carla doppio protocollo ßno) . . . . . . . .

4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, blod. no 2 del registro menzionato nell'ar-
ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
gliointierof.............8 a

Conto dcIle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere annualmente, blod. o 4, articolo 448
della Tarifla (carta protocollo gno] . . . . .

.
5 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
31od. no 13, TarilTa penale (earta da stalo/ . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale
(carta da stato, mezzo foglio] .

.
. . . . .

.
8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n•9626, e della citata Tariffa, blod. n°3,arti-
colo 445 della TarifTa (carta protocollo fino/ .

. .
5 a

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865

. . 8 >

L'ARMONIA
DELLA RELIGIONE COLLA CIVILTÀ

ANNO III

Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze

PREZEO D'ASSOCIABIONE.

INTEllNO.
In Firenze. Per le provincie italiano (franço)

Per 3 mesi
. . . . . . . .

L. 6 Per 3 mesi.
. . . .

. . .
L. 7

Per 6 mesi
. . . . . . .

.
• ft Per 6 mesi.

. . .
.

.
. . • 13

Per un anno . -- . .
.

.
.
• 21 Per un anno . .

. . . . .
= 25

Per Firenze, collaumento di 50 centesimi mensili verrà recato a domicilio.
ESTERO.

Francia e Svizzera. Belgio e Spagna.
Per 3 mesi.

. . . .
.

.
.
L. 10 Per 3 mesi.

. . . . .
. .

L. 14
Per 6 mesi.

. . . . . . . a 18 Per 6 mesi.
. . . . . .

.
• 27

Per un anno. . . . . . . » 35 Per un anno. .
. . . . . . 55

Le associazioni si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione alla
libreria all'insegna di SANI'13TONIN0 via dei Servi, n' 9, e dal libraio
Luigi Manuelli. - La Direzione è in via del Castellaccio, n•8.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
YENDIBILI

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
Economia politica 3Iedio Eso - Vol. 2

. . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiebe geneal Riche dei Iteali di Savoia.

. » 3 50
Operette varie - Dalle finanze dela LIonarchia di Savoia nei

seenliXIlleXIV.
- -

- -
-

- . . . .
. . » 500

Lettera ino ite di santi, papi e principi - . . .
. . . » 10 00

Notizie sulla vita di Carlo Alberto
. . . . . . .

.
» 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . .
. . . » 1 50

sifisiiP¾iiiTi
ÐEL REGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIONE ¢09npred e Pserdatig¾h
dJ Parlamento•

Anne 5emestre †&**179
Per Firenze

. . . .
. . . .

L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . .

• 46 24 13
Svizzera

. . . . . . . . . • õ8 31 17
Roma (franco ai confini) . . .

.
» 52 27 1õ g

Francia
.
.

. . . . . . .
.

• 82 48 27 y
Inghilterra, Belgio, Austna e Germ. • 112 60 85 §
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa- §
nia: per il solo giornale . . .

» 82 44 24

4 Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linea o spazio di lines (
§ Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem e

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseria:oni si ricerone alla Tipograga

EREDI BOTTA
TORINO: via D'Angennes (§) FIRENZE: Pia Ûattellaccio
Palermo

. . . . . . .
da Pi done-LaurieL

Cremona
. . . . . . . da Feraboli Giuseppe.

§ Biella. . . . . . . . .
da Flacchia Giacomo.

§ Bra . . . .
.
. . . . .

da Giordana.
4 Cuneo

. . . . . . . . .
da Merlo Carlo.

§ Casale.
. . . . . . . . da Rolando fratelli.

Novara . . . . . . . .
da Rusconi Pasquale.

Vercelli.
. . . . . . .

da Vellieri Giuseppe.
ßassari

. . . . . . . .
da Bellieni.

Erggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . da Bolia fratelli.
Asti.

. .
. .

. . .
. .

da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia. §
Ivrea

. . . . . . . . .
da Fausto Luigi Curbis. §

Yenezia.
. . . . . . .

da Miinster H. F. et M.

) dalla libreria Sacchetto.Padova . . . . . . . 1 dai fratelli Salmin.
Verona

. . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
freviso

. . . . . . . . daua libreria Zoppelli.
Yicenza.

. . . . . . .
da Pizzamiglio Giovanni.

Udine.
. . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma

. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. .
.

.
.

.
. . da Boglioni Carlo Giuseppe. ß

§ Fapoli . . . . . . . .
da 1)e Angelis libraio. §

§ Milano
. . . .

.
. . . dalla libr. Brigola e dall'agenzia Bandri. §

§ Genova
. . . . . . . .

dalle librerie frat. Beuf e Grondona.
Lierno.

. . . . . . .
da Meneci Giuseppe eMeucciFrancesco.

Pisa.
. . . . . . . . .

da FederigLi Giuseppe.
Siena

. . .
. .

.
. . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . .
. . , . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . .

da Jacomelli Amadio.
Pescia. . . . . . r . .

da Papini Francesco.
Prato

. . . . . . . . .
da Ballerini Sabatino.

Cortona.
.

.
. . . . .

da Mariottini Angelo.
§ Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rocchi

conoccoxo>-oyommerronescoxowrzeomrmemcomozoooooeoxaerr

Pia Eredità Salli-Tassi.

Avviso d'asta.
Il pubblico ë avvisato che alle ore

11 antimeridiane del giorno 10 agosto
1867 si proceder& nell'uflizio delPam-
ministrazione della Eredità Galb-Tarsi
avente sede in Firenze con accesso

dalla yo ta segnata di numero see±io
461ia via lbrgo dephAfbitzi, alla pre-
menzoteeli ammi i-tratori de la me-

desima, e een l'assistenza di un pub-
blico tiotato, all'meanto per Paggiu-
dicazione in vendita a favore del
maß6iore o migliore offerente di un
palazzo detto Delle cento ßnestre, si-
tuato in Firenze sulla Piazza Santa
Alaria Maggiore, ed una casa attigua
al medesimo posta nel chiasso Pa-
della, comprensivamente ai fondi di
quei due stabili di proprietà della
detta Pia Eredità, latamente descritti
nella relazione e stima del perito in-
gegnere signor Pietro Rossial del 5
giugno 1*67,la quale, unitamente alla
cartella d'oneri, trovasi depositata nel
detto uflizio, ove sarà resa ostensibile
in tutti i giorni non festivi dalle ore
10 antim. alle 2 pom.
11 prezzo che deve servire di base

alf incanto dei predetti stabili, a forma
della citata perizia Rossini, è di lire
italiane 4"¡2,208.
L'incanto sarà tenuto a schede se-

grete, previo il deposito di un vente-
simo del prezzo di stima, e con le al-
tre forme e condizioni espresse nella
relativa cartella d'oneri depositata
come sopra.
Firenze, f 2 lag! o 1867. 1919

Aflië0. 1920

La ditta Lodovici Ceccardo di G. i

di Carrita in alvenire sarà la se-

gu-nte:
Lodovici Ceccardo Nicoleo e non La-

dovici Ceccardo di G.*=i.

Svintolo di reallereria.
In seguito al decesso del signor ca-

v-liere Giuseppe Isasca, avvenuto il
giorno 17 settembre 186fs idi lui eredi
hanno i tta instanza per lo svincolo
della malleveria da esso prestata per
l'esercizio della professione di procu-
ratore capo avanti at tribunale civile
e carrezionale di Saluzzo.
Saluzzo, 1° luglio 1867.

1809 Avv. IsAsca proc. capo.

0PEllE IMMŒ

WEB MMM
Riforma cattolica della Chiesa

. . .

•

. . . . . .
L 4 40

Filosofia della Rivelazione
.

.
.

.
. . . . . . . » 5 50

Protologia - Vol. 2. . . . . . . . . . . . .
.

» 18 65
Miscellanee - Vol. 2. . .

.
.

.
. .

. . . . . . • 20 00
Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . .

. . . » 24 00
Rinnovamento italiano - Vol 2 . .

. . . . . . . » 20 00
Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 8 . . .

.
• 19 40

Considerazione sopra le dottrine di A Cousin
. . . . » 2 80

Bor ROg saantiFRATELLI PELLAS EDITORI y.f.S°L.
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

CORRIERE MERCANTILE
GIORNALE POLITKO (0]IllERCIALt QUOTIDIANO

CHE SI PUBBLICA IN GEKOVA

Per la Toscana
Pr.a esmo L. 50 --- PEli SEI MESI I,. 26 - PER TRE MESI I... Í4,

Le assceia2ini si ricerono dai su:detti editori in Firenze, via Borgo Ognis-
anti, palazzo Bonaini, presso il Prato.
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